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L'HéTeasò^elle'trtpiie" austriache 
ìa Bosnia, é in Erzegovina è ufllzial-
mént(l̂ 'stabiìitoÌ é:aairàuri kXiò cbto-
pluib entro la prima quindicina del 
mese corrente. . 1 

CosV suonano le notizie dftl^briino. 
Questa risRÌiìzioHb hi'^deBtatp non 

lieve malcontento noi cìrcoli politici 

I fri 
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• # 
doirAtìstrlanell^eveninale sfacelo, del-'1 tro piccolo ìfeinbo dì territorio sulla 
iMmporo.^ottott^np. In questo proget'cp I riva del Banubip fino al niaro. 
l'Austria trovala consenzienti, f-non { Snpcfrati questi o.siacolìj dicesi che' 
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solo la Itussia, iipa la Germstniai, e 
^rInghilterra; la prima ^élT Tieta di 
: veder sempre f^h l'Atistrigw^.sj.'ostaila 
jì, suo contro di ffraviià^^F-ers^'i^drìen-' 
te, allontanandolp sempre r^iìi, claìVo-
reìemejjto tedesco, e Ja/^^ecofida; seJ-
disfatta di sottrarre qtUantò pìtt,,pti6' 
del territorio turco all'^nilufinza russ^; 

dì Koma, è porge tema di gravi cen- . ,- , , , ^t„v„„„i,^„„,. ,. , . , , , . 
, • V ' . • •°-i . g,;Ciu Btomaenevolv tortieìani del sì-

8ore al governo per noh averla saputa ^ ^ T î„t„,̂ ^ né^\Z • 1 - i 
• ,- -'i„ ^-„_.:' - _-„^'___ „ gnor Bismark p*tly,ibuiacono a lui la 

Beaconsfleld abbia, potuto dire al Con
grèsso clie la pace è assicurata niercS 
Te concessioni dell'Inghilterra. ') 
•' Quanto durerai Subirà la Turcbia 
senza baiìorsi un'altra volta, il suo 
decreto'di morte? 

.veramente senza pietà pei* l'biaorer • 
vole Deprotis 1;.... 

Xa discussione/procedette cairna e 
tranquilla e fu ben diversa da quella 
clie I giornali cretlovaMO dovesse es-

:spré, quando annunziavano chp Pin--
chiesta ferroviaria sarebbe stata l'oc-
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prevedere in tenipo^ e per non aver 
cercàtW d'impedirla. * ''"-' 

Saremmo «h po'curiosi di sapérde 
come il governo àyrebìJe potato fiirlo, 
e che cosa gii r'óHi a fan? adèsso, che 

virtù profetica cirqa ì destini dell'Au
stria in Oriento, che ora sono in cara-
ifiino dì cpmptoinìì:;essi hanWo.dimen
ticalo cha imo dei primi, torse i! pri-

£ ' ; 
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qudla risoluzione diventò • ìrrovoca^ *^^ ^^^^^^"'^^^<^ <̂^̂  che ora succede 
b i l e - • ' ' ' '' , 

L'articolo deVi)?H/?0 su questo at-
fomento dimostria-che V Italla> prese 
il partito di non opporci a quella tnì-
snra, ed era la sola cosa, che le re
stava a fare. Queirarticolo ha un ca
rattere ufficioso, e per conse^enza 
non dùbitiàroo cVesso esprime l'idea" 
dei governo. ; . , 

Questo non puó^essere rimprov^raio^ 
tf ìmprevideniai per Ila- semplicissiiiia 
Tagione, che, da quanto risulta, cJò 
che ora succedo era già stabilito fra 
i tre imperatòri fino dal: convegno dì 
Reicbatadt, e per conseguenza non 
era 11 caso "di scoprire nn^ segreto co-
JM quello di Pulcinella. I)eir.fiiccupa-
rioue della Bosnia e dell'Erzegovina 
dà .parie deirAustria sî è sempre par--
lato fin dai primi moti delle Provin
cie insorte» an^i Ono dal viaggio dei' 
. V ìinperatore Francesco Giuseppe in 
Palniazia, e dall'accoglienza, cb^troyò 
presso di lui, una commissióne di Bo
sniaci^ venuta'per raccoinaadare al 
suo patrocìuio il miglioramento dei 
sudditi cristiani della Turchia. 

Tutti hanno capito da.quel giorno, 
« fra questi tutti ci siirà stato anche 
il nostro goverìio, che le due Provin
cie costituivano un primo ̂  retaggio 

fu C(?&«rei56r,?6o,,non ricordiamo più 
al momcsnto UQ nefìe suo Lettere poi;-
tiche, 0 neUe: Sperante d'Italia. 

, NGU ri è <;evto per V ìtaìi;^ gr^n 

iimu ìiEUii 
' ,• Roma, 30 giugno: ' 

La Camera ha oggi compiutala dS-
scussìone dei progetto di legge per 

casione ad un grande battaglia par
lamentare e-,...- alla ricòstìttizione 
de( 2}ar(ii(,.ciiQ è oggi àì3^ordina del 
giorno, come nelle quaAe pagine dei 
tógìi certi rimedi addìitaii agli 

jingenui;; ' /; / _ 
Io non credo ad un sèrio riordina

mento dei partiti con ìa Camera at-
tufilG e gli annunzi di 7icositiuzione, 
ài riordfname^iii ecc. ecc. mi fan 

motivo di l'allegrarsi di questa piega 1 stra, che questo progetto dì legge è 
degli avVienimenti, e sarebbe stato as-
saìpiù conforme ai suoi interessi, che 
•l'Aiistria avesse potuto estendorsi ani' 
fDf̂ nubio inferiore anzi che lungo la' 
costa adriatica..Colla Bosnia ei còlja 

i*?inchiesta sulle ferrovìe e per l 'e-j J^offètto ^egli'avvisi deìlà/Ròvalenta 
-'^- - •"-'"- " - - " ''"' ^Arabica. Manca la luatoria prima per ̂  

.un''riordinaménto dei''Spartiti, e ,la^ 
mateî ia prìina dcv' esser somministra-' 

'ià'dalla nazione, cioò'cla quegli •òjót-
tori, che n̂on Haiihò imitata la sag
gezza dei sei Collegi della provincia di 

' Padova. 

sercizìo governativo delle linee del
l'Aita Italia, cbe sarà domani votato 
a scrutìnio segreto. Fu detto molte 

1 volt^ dagli uomini stessi della sìni-

iinà nnóVa conferma della^imprevi
denza G della insipienza dì quel par
tito e ' t ì i eè iinb splendido trionfo dèi 
pir|ncìpìi,d.ena,destra e delle to <?ip, 
lon.Bono due anni, Parono 'svolte da-^ 

J > , ' 

Tiraegovìna, alle spalle della Dalma- gli'onorevoli Minghetfi, Selfòi IiijJf-
^xiff.irAnstria, viene a tenere mi piede iati, Spavetìta e dà altri oratori dei-
troppo forte sulla riva orientalo del- •rapposi2ÌonecO|StituzionaIe,cìtéerànp,^ 
l'Adriatico-, aggiungasi Àntìvari nelle allora, accusaU di vagheggiare 1' oii-
mani del i^bn^eriegro, cioè della EH*-
sia, il discapito cresce per un popolo 
come g* iMììani, che aspirano ad un 
ampio Bvi'luppo marittimo, è ohe ora 
sentpno di, avere da ^neììa paHe sulle 
braccia potenti rivali. • ì 

Ma. cbto doveva fare l'Italia ? IRì-
flutarsi d'intervenire al Congresso? 
Îfr-sG questo avesse deliberato sen'za 

di lei, fare la> guerra? 0 accamparo 
il.dìrit'to di compenso? È una que
stione che pel momento non poteva 
essere messa sul tappeto. 

"Un compenso, pei' quanto p/iccolo, 
sembra invece che sarà tìato-alla Ru-
menìa por la perdita della Beesarabia. 
Essa riceverà la Dobrutscia, e un al-
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fflifwtenza dello Siato e Vj 
ingerenza del Governo. ; 
• La discussiPìie del progetto dì legge 

l'ftL breve;, f?., l'P't*̂  ipipprtante. L'ìflr. 
,èSÌesU nbri fn 'avversata seriamente 
da alcuno e l*'esercizio governativo' 
fti ammesso da tutti, cóme una ne
cessità, , 

il tentativo delV on. Depretis dì dì-, 
fendere le sue,Convenzioni ferrovia-' 
ria fu distrutto dal, discorso del i l 
lustro dei iaVoì-i pubblici, on. Bac-
carini, ài quale non sì potrà muover 
rimpfoVero d'essere induijsjente verso 
l 'ex presidente del ConslgVìo. Nella 
questione delle fcrrovfp •siciliano, in 
quella delle nuove costruzioni e in 
questa discussione l'òu. Baccarinì fa 

ir—^Fì-.-J 

Allora le rìsa ripresero con mttggior 
forza di prima, e 1' oratore dovette 
subire una l«ng:a interrunìone. Egli 
stesso cercava invano dì frenare la 
ilarità cbe lo invadfiva/e non riusciva 
che a dei singhjozzi interrotti. 

Finalmente si giunse a ristabilire 
il silenzio ed egli riprese: 
,,•— Se ir tiranno è uri babbeo, suo 
fratello, V arqivascovo Giovanni, la
sciato in disparte negli affari di Siato; 
'fa la figura d'un idiota t... 

—- E giusto t... disse il parroco don 
Tincenzo LizoHo; . • 

•—Ed tjguccione della Fagiuola sog
giunse il dottore, è un imbecilì'eh., 

-— Verissimo 1... esclamò Tobia. 
. — Ma ciò che togiio all'azionò Ogni 
dìgnita^ciò cho fa cadere il fatto prin
cipale a livello degli intrecci comici 
di pulcinella sì' é la balèttfaggirie del 
protagonista ohe non s'avvede d'es- ' 
sere tradito dalla moglie... , ; 

La signora i?asquetta diventò* pal
lida, il farmacista si fece rossp,. il pub
blico non osava fiatare, il dottoj-p im-

péirinrbabite proseguì : 
- - P e r me dichiaro apertarae- ote che 

Lixccìmìo VfscokH non ìuBTÌ* s& gJì o-
nori della tragedia, la quale i lon deve 
occuparsi che degli erpj„. od .egli scel
lerati, G lasciar da banda ì ir jìnchioni. 
L'eroe tradito nell'onore, ii. jimerge la 
spada fino all'elsa nel cuo re dei tra
ditori !.,. 

La signora Pasquotta dif «le un guiz
zo dal raccapriccio, ma T mo sguardo 
rassicurante del farniacis^ ta paryecal-, 
maria.., II pubblico ri( ieva sempre 
ài pitì. 

Avete ragione dì ? rìdere, conti-

^̂  Fino alla nuova legislatura io non^ 
• feretlo a migitóramenW efficaci e du--
.;tevolì nella situazione pariatn(untare 
^̂ é Sono persuaso che il véro ihi^ib^tt-
mento debba venire dal paese- ' 

; " Nella seduta d'oggi ro|i< Cavalìet-
^ÌÒ; parlando sùll' aHicbJd quinto^ del 
progetto di leg^éj, concèrnéiiie la còm-
posiziono elèi Consiglio •d'ainnilnisira-

'zióne delle ferrovìe (ielV Alta Italia,-
-h-a fatto ossen'azioni giuste; allo quali 

non ha,n tolto né verità, n6 impor-
taBza le proteste à freddo del depu-

Ĉ t̂ to Trompeo. , / , , 
^'^L*on. GavalIfìltOi con quella vìva-
èità di liugùaggiò che erómpe dalla 
sua coscienza sdegnata di certe arti 
e nauseata dì certe piaghe della no
stra Italia, lodò n concetto di esclu
dere dal Consiglio d'amministraziouG 
delle ferrovie i senatori è 1 deputati 
e poiché 1' argomento lo trasbinàva, 
stigmatizzò, con nòbili Jìarole, la con" 
fusione tra la polìtica e l'ammini
strazione, e quel sistèma delle inde-

feité ingerenze parlamentari, quel me
todo delle raccomandazioni e delle 
soliccitazioni, che sono vero rovino 
della nostra àraminlstiiaziorie pub
blica. ' , 
' V onor. Cavalletto si è reso inter
preto del sentimento najirjonale e la" 
sua cori^ggiosa protesta resterà negli 
anna)] parlamentari ad attestare che 
non tutte le cosciente furono nella 
Camera indifferenti aìlo spettacolo 
cho l'Italia deplora-

^J on. Trompeo si è lagnato dello 
parole dell'on. deputato dì San Vito 
e dichiarò che credeva, colle suo la
gnanze, d'essere interprete,dèisenti-"^ 
menti della Camera. Le negtitive della 
destra e i sogni di assenso della si
nistra provarono che forse V onor. 
Trompeo interpi^etavalè opinioni dei 
suoi colleglli della sinistra, ai quali 
par che sienò. suonate come fieri riin-
pròveri le sdegnose parole dell'egre
gio patriota veneto- ' ' ,, 

L'ori. Trompeo disse che per,la 
prima volta sì udiva in Parlamento 
iih* acciiî a che feriva tutta la rap
presentanza nazionale. Con buòna pace 
deiron, deputato di Eiella, l*onor. 
Cavallotto non ha lanciato accuse, 
ha .stigmatiiz^ató mi distonia e so vi! 
sono nella. Càmera pc^^ f̂ie che sé nê  
sentirono colpite dà ^T^^^TT ''^ 
peggio per loro; L 'on/ Try-

né acquistare; uè Gotìstìifvariis cflH^opera 
•parìam^htaro o coi reali servizi s^zi 
allo Stato- i ^ . ^ % 

O^i discutendosi Irarticolo utìtì*?-
cimo, che concerne il servi^Jo cuiriti-
lativo, l'on.i Ohinaglia, con un di-;, 
scorso eloquente, ha dìntostratoiiìdan-
hi che alle ferrovie interprovinciali 
venete recìiè?bbtie il sistèma in quol- ̂  
T'articolo sancito a HguaMo del ser
vigio cumulativo, La dimostrazione 
dell'on. Chinaglia'ftì si chiara che 
P òn, LioV rinuuÈiió alla parola, sti
mando super/luca qualunque altra 
considerazione. YVctó^pM avandj.^ 

X'on- Deprotis ffica un discorso lun
ghissimo per comJ?attcro le consi
derazioni delPon-.Chìnaglia e quelle 
deli'on. Lugli, che avea parlato neJto 
stesso son̂ so del deputato dì .̂ Monta-
gnana. ' ^ • •irtni.v -1 : 

Durante il discorso deiron,^Dépretis 
avvenne un'incidente deplorabile - fra 
lui e l'on. Broda, il quale; trasportato 
da un • inomentaneo ìtppeto • di ; eoltóra, 
'Interruppe l'ex presidente del Consi
glio, dicendogli che non adduceva in , 
buona fede rargomentò delle, tariffe, 
cioè che }ò adduceva- in mala fede. 
L'on. Depreiis pòggiiiuge ìLei mente. 
Vi lascio imagiuare il tnmuìto -cho 

'- succèdette nella ^ Camera. " i, v / " : 
L'on- Breda spiegò 1 motivi cté gli 

^^L^aSa^^o inspirato.tìna parola/cho 
X ^ 

*r r > n T '^*.f-

tocca... io intendo Ja criìJca in que
sto modo... tanto peggio per le vìt
time.., non e' è Jnerito... la frfincbGzza 
del mìo carattere è nn dono di na
tura. 

Così finì allegramente quella sera
ta, con grandissima soddisfazione de
gli intervenuti, e specialmente del 
dottore, 'c>ie ritornandosene a casa a 
braccetto della moglie, gongolava del 
suo trionfo, e ripeteva al farmacista 
che li accompagnava : 

^ D ì t e la verità Gaspare, vi pare 
che io abbia sfoderato dello spirito... 

parlò dì insinuazioni avrebbe xa&g\ìoT'*^'^^\'^^^^W'^^^^^^ 
provveduto al decoro della Camera e 
del suo partito tacendo, imperocché 
egli, colla sua imprudente.dìfesa, ha 
mostrato che l'on. Cavailotlo aveva 
cfìitò nel segno. L'. tfn- Trotópeo ha 
fatto sorgere il pericolo, che al suo 
discorso si appliclii 1' cxcusado non 
pettita con quel che segue. Le prote
ste dell'on. Trompeo orano superflue 
per lui, che ndssbno mette fra i aol-
leciiatori, ma spno certamenie ìneffl-

fcacì per'altri, i quali! col metodo del
le raccomandazioni e col sislonia delle 
solJecitaziOni mantengono nei Collègi 
la loro- influenza,' che non potrebbero 

coileghì. L'on, Depretis replicò Tìti-
ràndo le parole da lUì dette e pareva 
esaurito l'incidente. Ad alcuni depu
tati della sinistra sembrò che l'onor. 
Breda non avesse ritirato le sue,pa
role che per rispetto alia Camera e 
provocarono dal Presidente uh'invitp 
aU'on. Breda a dar nuove spiegéi^|pni, 
che 'allo stesso on. Presidonto pare
vano superflue, ; . 

L'on. Breda disse che ritirando le 
sue parole avea dichiarato "dì farlo 
per rispetto a se stesso e al sUPi col
leghi e quindi anche per rispetto al-
l'on. Depretis, della cui àmicìjiia ner-̂  

r ^ ^ ^ r T ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Non Taglio adulazioni, ma dovete con-
nnava iì doitore, ì ma ,tKi ignoranti fessare che ero in vena. È inutile, ci 
non sono fattìper la tr agedia, ma per vogliono delle bccasioni favorevoli; 

1 ^ 

• ^ 

iVopncia leUcTaria dei fralelU Travet. , 

ìa commedia. Uwchìn Q è nna Yiitìma 
•come se ne, vedono to ,ntel La moglie 
^ infedele lo rende rie ncoìo facBDdóió 
morire nel suo letto per mezzo 'd'un 
farmacista, dopo d'a pergU gettato nel 
fango la coróna dUf .ai^, e d' avergli 
messo sulla testa la ' corona... del mar-
tìr^l.., ., 

A'qutìsto punto le rìsa sbardélato 
divennero convuls e, non sì sentivano 

;che gemiti e gua iti, pareva che su
bissasse la carne (.»> anzi la casa^ 'la 
mìmica che accr mipagnò le nltìme pa-
roie dei dottorf. , era riuscita irresi
stìbile. Bisogna ,Ya rìdere o morire. 
. II,critico eb' oe m successo molto 
superiore a qi lello ottouulo dal tra-
gìcp; co?ì all' i tragedia promessa ora 
succeduta un ^ fersa improvodota, e' 
lo spettacolo {^ completo. 

' ispaporava il successo con 
ebbrezza, sì ^ vedeva in lui l'uomo fe-
Uce, e a ĉ  ti gii faceva degli elogi, 

voglì rispou' aevar 
io son fatto cosi!... -noxi 

i ì poi' nessuno— a chi tocca 
' — Kcco, 
ho l'iguart 

voglìoi 
per farsi conoscere, lo era nato per 
il fòro e la tribunal... sarebbe lamia 
p«!i!sìone demolire gli avversari. 1*0-
vpro:,iMccMno Visconti V hp polve
rizzato 1... Ma è un fatto positivo, il 
tempo delle tragedie è finito t... 

All' indomani entrando in casa Bru
ni, il signor Nicola mi venne ìncon-' 
tro, dicendomi : 

— Ti prego per carità dì non ve
nirmi più a leggere dello tragedie, sé 
non vuoi farmi morire dal rìdere... 
mio Dio ì dopo iersèra niì duolo an-
coia la milza!... i 

' io com dall'Agata per sentire il 
suo parere, essendomi stato impossi
bile dì chiederiglièlo la sera antece
dente. ' : •' 

—- Avrei due coso da dirti in jpj-o-
posìto, mi rispose, ma non po^o djir-̂  
tene che una sola. 

—' Bene, intanto sentiamo quésta. 
—- Tu sèi l'autore della tragedia. 
" È vero. Chi te i'ha dolio? 

V ho sentito dentro dì me. Ora-

mai ti conosco, e quando si conosco 
l'albero si conoscono le fruttai L 
>— Questa è uh' idea... orticola. Afa 

nelle lettere non è così, l'arie copia, 
la natura, o crea degli esseri ìmmiâ  
ginarì che non'hàrino verun rapporlo ! 
coli'indole dell'autore. ' ;' ; 

-;• Scusami, ma io scopro sempre 
l'autore uel libro, qualunque sìa il 
suo prodotto., 

—-Dunque tu erodi che un autore 
che racconta,una storia di briganti 
omicidi, abbia nell'anima qualche cosa 
dei delitti de' suoi personaggi ? 

-^ è tutto il contrai'io. Io credo, 
invece che 4 briganti assassini d' un 
racconto abbiano sempre qualche coèà 
deirautpref.* cheli ha messi al mondo. 
Per esempio: un'anima mite e sere
na non ò capace non solo d* inventare 
ma nemmeno di copiare esattamente 
dal vero dei personaggi 'turbolenti e 
feroci ì nò lina mente fiera, esaltata, 
ra))hiosà sarebbe capace di creare tipi 
delicati ed augolici. 

— Potrei citarti mille esempi con
trari a quanto asserisci... 
^ — Contrari ìn apparenza, ma in 
realtà no,., sarebbe assurdo; dovresti 
provarmi che in hri libico manca l'au^ 
toro,,, l'uomo non vedo che la su-
perQcie, 6 quando tlHne la mano un 
bel pomo non si'immagina che dentro 
vi sìa uh verme che lo divora. Il cro
giuolo per fondere le anime non è 
ancora trovato,^ quindi non è possi
bile scoprire ciò che sì mescola a que-̂  
sta parte ignòta; f̂!en*uomo, però sap
piamo cho la natura ha le sue armo-̂  
nie, e possiamo dedurre dal noto al
l' ignoto che come ogni rosa ha lè sue 
spine, ogni limpido ruscoIJo U suo 
fango, cosi può anche darsi eh©, neV 

l'anima dell'uomo il pìij mite ed one
sto si nasconda qualche punto nero 
che sfuggo ai nqstrì sguardi, come 
neU'anima dell'uomo leuebroso si ri
fletta qualche raggio, di luce. 
T.V- Potrebbe essere così, ma nel ca
so concreto della mia tragedia io n«n 
vedo che un marito tiranno, un ri
vale ribaldo, una moglie iafedele, un 
amante insidioso... o vuoi forse farmi 
figurale sotto l6 spoglie dell' amante 
insidioso?-.. 

, —" Non dico qucslo,.. lo vedremo 
in seguito, fin ora.iV'eramente non ti 
posso ravvisare sotto quei tristo seg
gette. . 

— Dunque ove mi vedi?.,. 
—^ Ti vedo enon ti vedo.,, ti sento 

piuttosto; mi pare di scorgerti fra le 
linee, dietro i punti e,le virgolo. Tu 
cerchi di nasconderti nei vaniiM-dìe-
tro una parentisi.,, ti metti in masche
ra...- ma io ti conosco, e sento U tuo 
alito, 

—" Il tuo occhio inquisitore mi fa 
paura l 

— Non fare il male,-.- e non ^bbi 
paura. , , , , -

~ In ogni modo, questa è una tec^ 
ria affatto nuova.*-

— Ebbene, domanderò ìl̂  brevetto 
d' inven2ion0, col privilegio di temerlo 
a i«io vantaggio pey uii decennio, 

-̂ - Siamo intesi-. Ora rilornìamo 
alla tragedia, e dimmi francamente 
la tua opinione- ' , 

— Questa è la seconda parie„, che 
non posso dire. 

— Cattivo segno!--, vedo che non 
ti piace, 

— Ti prego di dìspetìsarml dii un 
giudizio*,, io non so mentire.., e té-
ma che l'esser sincera mi faccia torto. 

- ^ s ^ - • + * ' + . ^ * . M * 4* 

• " # 

— Nulla può farti torto nel mio 
cuore, anzi la tua sincerità » i sarà 
grata, come una nuova pròva della 
rettitudino del tuo. carattere. 

— Ebbene, poiché vuoi assoluta
mente che ti dica' la Verità, deve 
confessarti che,la tragedia in generale 
non piacque... 

— ila- e gli applausi? '•• ' 
•— Meno poche eccezioni, doruiiya-

no tutti. Quando alJa fino dell'àtt« 
non intendevano più il suono della tua 
Yoce, sì svegliavano ed applaudivase 
'cpn- frenesia, per far credeî e chejasc*l-
tassoro. Gli applausi più clam'oresi ii 
udisti alla fine, essi volevano dire • 
finalmente è finita la noia, e ìneoniin-
cionY la refezione. È vero che i'.più 
intelligenti ascoltavano, ma non p#ie-
vano dissimulare intieramente lai fa-, 
tica ; a certi punii tragici ridevano 
per alcuno ahologie trasparenti;.:,, 

— E il dottoî e non li vedeva rìdere?-
— Sai bene che il dottoro non r&-

de niente!.-. 
—• ila dimmi finalmente la tuaìtpì^ 

nione- ^ ^ ..'"̂  • 
— Giudica dall'effetto generale..,, 

la tragedia riuscì a tutti noìds^ 
Ma io non faccio caso diqucl^ttS-' 

blìco.,. idiòta. Tu sei più intòlligenLé 
di tutti coloro.,, ò tu non dormisti. 
- -^ Non tieni conto del mìo affetto?,, 
ogni tuo lavoro non può che interes
sarmi atìsai-.- ma altro è l'interesso 
dell'affeziono,,, altro un giugizìo im
parziale é spassionato, 

— Dunque il tuo giudizio impar;;ia]e 
si è che la mìa irrigedia o iioìoià? 

• ^ j 

\. 

- 13 

*•' ^M 

'^: 

(^Continuaj 

\ 

-.O^MH^'tbVK ' '^^^E^^A^K^- '.. A^hi:»D^n 



^rri> 

4 ^ 

j f 

g'J.-M--!!?^ir.--?-LV^.>: r̂ ^—^5^ WMKff - ^ - • - V • - ^ • * * ^ i ^ T ? ^ • u ̂  ^ 

5'. 

Ht -

% i 

- • ^ , - V 

sodalo si^òtìotàl, ,|Jfonl^:'tÌGprcitls*I^ 
cWaró e8aurlto :̂l*lnfiÌ40fttQ,,ii.flf0rra .̂n-,, 
"do d'esser soddìsàittìi dello parole del •-
i'ott. Broda. . • 

E la discussione dell'articolo un^e-
cìmo prosegui odn un bel • discolpo 
dfill'Ott. Morpurgo ed .un franco di
scorso dell'on. ministro Baccarinl. In 
seguito a quer discorso dall'art, 11 
furono tolte le parole che pctovano 
ossero interpretato in mqtìo nocevole 
alle ferrovie Interproririoiali. Le di-
oWarazionì del ministro furono con
formi allo cojisiderazìouì doìVon. Chi
nagli a. 

• Domani la Camera voterà a acru-
tjnìo segreto il progetto di legge, che 
sarà, certamente, apptoyato a grande 
maggioranza. , ; ' 

if^-
> 4 fl-

IL fiEPUTATO GH1NAGL1.A-
A-tlorchè vengono portati ' alJa di-

sctissioneMella Óamera oggetti di par
ticolare importenza per le provincie 
veneto» la parola dei deputati di parto 
nostra non. Bianca mal, ed abbiamo 
sempre nuovo argomento per, congra
tularci della loro sollecitudine. ; 

Discutendosi nella seduta del 30 u. 
a. 8UÌV inchièsta deU'eaorcizio delle 
ferrovie Italiane - e 1' esercìzio delle 
ferrovìe dell'Alta Italia, 11 deputato 
tìi Montagnana, onorevole Ghlnaglia, 
preoccupato delle conseguenze dan
nose; clie le modificazioni introdotte 
aaila Oomtìiissione alVart. 11 possono 
produrre sull'andamento delle ferro
vie esercitate dalle società private, pa
trocinò l'interesse del nostro Gonaor-
aio ferroviario con yn breve discorso, 
che fu ascoltato dalla Camera con 
aiolta attenzione, e che troviamo così 
riassunto dall' Opinione : 

Chinaglia imprende a dimostrare 
come" Vazìorie del governo in materia 
di ferrovie non debba soverchiamente 
piegare a scopi tìscalij e debba invece 
curarsi dei veri interessi itinerari, che 
tanno per base la brevità delle di
stante e del tempo. 

AcCiGniia alle origini del Consorzio 
ijiterprovinciale dello ferrovie veneto/ 
dimostrando ì sacrifici incontrati dalle 

* Provincie e. gl'incoraggiamenti avuti 
^al dorema per la coatruzlono di 
quello linOG.iiy^^ r̂sato dall'Alta Italia. 

"^'Dico che il governo; "quanào^-si-
trattò di^sofetenere le legittime aspl-
^^ìonì del Vèneto, sì fece tutore 
de* suoi diritti, mentre ora andrebbe 
a diventare il più accanitole poderoso^ 

: rivale del prógreyso^leùe suo ferrovie-
Trova degno dì notale promettenti 

parole delVoil. Depretis allorché renne 
ad inaugurare le ferrovie del consor
zio Veneto e; non, può, capacitarsi che 
esso sia ora diventato avversario di 
esse. 

Sostiene che con artificiali combi
nazioni noi transito e nelle tariffe 
non sî  soddisfano i veri interessi ge
nerali e si icreano dallo Stato degli 
antagonisuii : fatali allo sviluppo del 
trailìco.e. dell'industria ferroviaria. 

Esorta il ministro a far ragione alle 
: léKittime necessità- sia introducendo 

equi iemperamonti, sia accedendo ad 
una proposta di riscatto aopra basi e-
quitative-. ' 

Lioy dice che nulla gU resta ad 
aggiungere a ciò che eloquentemente 
ila detto Ton- OhinagHd, Sì riserva 
di proporre un ordine del giorno dopo 
le dichiarazioni del ministro. 

TJJl-'.Ll "Fi!T(S_L' r'«,ÌjrJ^Uj«l'UJ'. U.J-llU'J'TL^t-BirCif 

i: 

sorcizio ferroviario... ecco ciò che^la 
Camera, dftwà ingWoltirn in , pooìii 
giorni collo stomaco dello struzzo. 

La Colpa di questo stato di cose in-
compprtabilo non è .dì questa :;o di 
quella aihmlnistrazione, ma vuol es--
sere rintracciata più in atto. Tutta 
la nnsÉra vita parlamentare è infor
ma, segnatamente per ciò che vi man
cano i partiti solidamente organizzati 
intorno a programmi chiari e interpre
tati dai ministri che li rappresentano. 
In |ngiiìlterira,ip Belgio ì ministri ten-
gófìQln pugno le loro maggioranzej no 
dirigóho i lavori, segnano a ciasche
duno dì essi la precedenza, conducono 
il Parlamento. Ópi'modincazìone del 
regolamento deljla Cnmora in Inghil
terra è sostenuta o combattuta dal 

J L 

primo ministro 0 da chi Io rappre
senta. All'incontro in Italia, ogni volta 
che si tonta discutei^ il regolamento 
della Camera, il Mirrlsiero ó non vi 
appare osi dichiara neutrale, in omag
gio alla prerogativa parlamentare- E 
non 5i capisce eh' ei non può e non 
deve rimanere indifferente, quando si 
tratta di argomento che ha attinenza 
intima col governo regolare della cosa 
pubblica. 

1 deputati non hanno alcuna ri-
sponsabilit^ se lo leggi non approdano: 
essi sono incompetenti a sapere che 
cosa occorra al governo pel buon an
damento dei pubblici afTarì, Questa 
reappnsabìlità spetta al gabinetto ; il 
quale non deve accollarsela che ad u u 
patto, ed è che esso poŝ sa dirigere 
1' ordine delle discussioni e assegnare 
a ciascheduna di esse il tempo op
portuno. All' incontro oggidì i veri 
padroni delle leggi Isbno i relatori 
dello Commissioni, istituito senza pon
derazione dagli TJfìici, nei quali il caso 
sostituisce la competenza. Il ministero 
devo patteggiare, discutere, transigere 
CDu esse, mentre spesso non rappre
sentano la volontà della maggioranza, 
ma la minoranza organiirzata, che 

r 1. nerali permanenti. imp^roèbhrAae f 'Sàaro 1,000 marchi da aeailnarsi 
1 segretari generali, politici, piìt che 
ai ministeri, dovrebbero stare alle 
Camere, & viva voce aiutandoil tóinis^o 

Lo risp^^endo per lijl nelle faccenao 
4i mìrfor conto. Quéste massime' au
ree . non sono nostre ; scaturiscono 
dalla fiva esperienza del solo popolo" 
cho con imperialo grando;:za si go-, 
verna col mezzo di un ParJamenio. 
E chi scrive teme che troppo tajMi 
ci avvedremo dell' errore ma^imo di 
non averlo imitato, » 

V 
---^--"•^ '-•^-r*^^; '^^'*"ìlg ' l "Tfa:-

NOTIZIE IT^tllAlS^E 
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ali* esQCUKiono di un i^uadro raxtpre-j 
sentante, |I Congresso: "Il Consiglio 
prendesi tutfo ìe diaposizìoiii noces-
sarie col signor v. Werneip direttore 
•dell'accademia dèlie Belle^^Atti. 
' rNGIIILTERRA, 30. — Eli' (sera 
2Sf, secondo a solito costume^ il Lorfii 
Mfiyor di Londra o la sua sfgnoni det
tero un pranzo di gala al Uansktn-
House in onore del personale giudi
ziario. Vi assistevano 930 invitati. 

^y 

f 
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ROMA, 1. — La Gazzella ÌJf^ciale 
pubblica la nomina dell' oî Qr. RuspOli 
a sindaco di Roma. 

— Leggosì nel FanfuUa ; 
L'òhor, Oairolì, in qnaìità di feì^ i biglietti degli Istituti di emissione in-

nistro.degli affari esteri ad-inim^riAlm^i nc^ila. legge 30 aprile ^ ^ 4 , nu-

: La Oazzetta Ufficiate del 30 giugno 
Contiene: '; 
' Legge del 30 giugno, colla quale 6 

prorogato al 30 giugno 1879 il termine 
=Ì»r la cessazione del corso legale dei 

ha fatto prontamente pervenire alla 
ambasciata austro-ungarica, la q^aai 
è óra provvisoriamente diretta 
barone Gravenegg, \^ espressioni Sei 
vivissimo rincrescìtìièrito del Gov^^nd 
del re per i rìprovéyoU (atti tjtìGce-. 
duti a Venezia avanti ieri sera. Il" 
segretario generale del ministero, con
te MalTeì, sì é appositamente recata 
presso il barone Oravenegg ad espri
mere questi sentimenti dell' onor. Oàir 
rolì e dì,tutti i suoi colleghi. \ 

In, pari tempo è stato telegrafato 
al conte di Robilarit, ambasciatore itaW 
liane a Vienna, afllnchè ripetesse le^ 
stesse dichiarazioni al governo aH** 
stro-ungarico. 

V onor. OairoU, da quanto ci vie 
soggiunto, ha pure avuto premura m 
informare subito per telegrafo il caut? 
Corti, pregandolo a narrar V accaduto 
al conte Andrassy, ed a rinnovargli 
le assicurazioni della sincera amicizia 
del governo italiano,, e del pregio s;pq" 
dale che questo annette alla conser
vazione delle intime relazioni dì a ^ -
cizia e di' fiducia col governo aue^O* 

QUESTIONI PARUMìfirABI 

L'OjpM/onc scrive : ' 
È duopo non essere timidi amici 

del vero, se ì pubblicisti ypgUono la
sciare qualche tracpia nella soclot;V 
umana ch*essì studiano è ìnveatigano. 
E segnataanente essi devono promm-

. aliare un giudizio franco sui Parla
menti, i quali hanno oggidì la parte 

, massima nella fortuna e nella sven-
tura di una nazione.- Ora il nostro 
Parlamento, xomè; più volte abbiamo 
detto e come giova xupetore, fra gli 
altri difetti, no ha uno' che accenna 
a divenire una njalàttìa cronica. Tre 
parti delia sua opcrotit̂ V sono spe,so 
in dispute di poca importani^a eleggi 
veramente gravi ,e diffloJli ei conden
sano all'ultima ora della Sessione, 
quando bisogna approvarlo o respin
gerle. 

Ed è naturale che si approvino, 
nessun partito volendo disturbare gra
vemente la pubblica cosa 0 provocai'e 

"ijna crisi sotto la canicola di luglio. 
Qnindi il bilancio dell* entrata, la si
tuazione finanziaria, l'abolizione delie 
imposte, le Banche dì emis.sione, l*e-

aila chetichella, per un determinato 
interesse, si è passata la parola d ì i ̂ l̂ B î̂ ^̂ o- = : K, 
trovarsi a cert'ora agli umd. Gljìn- z™ Lo stesso giornale confermando 
glesi non potrebbero giustjflcare o com-

L 

prendere nna cotale specì9"̂ dì regìine 
rappresentativo, nel quale la facoltà 
di condurre i pubblici affari si spofjta 
e passa dal Minisfero responsabile.alle 
Commissioni irresponsabili. , -\ 

Dal cliG esco una cpnseguenm af-
'fatto inattesa e inter'àmehto opposta 
a quella cho ì più tenaci fautori delle 
prerogative parlamentàri rie sperano. 
Dì ffatti la virtù di, procrastinare ir-
rita e produce la riazione delle su
bite votazioni- Da ciò quelle* infornate 
di leggi gravissime negli ultimi giorni 
della Sessione, infilato V una dietro 
V altra a passo di carica, che inde-
bolivScono e non rinfrancano 1̂  auto-
ritA.del jnìnistero. Imperocché i grup
pi e le consorterìe del deputati sa-
griflóanò lilla necessità e al caldo i 
loro rancori e le loro ragioni più o 
meno buono ; ma covano il dispetto, 
e a noirembre col fresco tornano vo-
gliosi di abbattere il ministero, e di 
consueto ci riescono. Le cose proce
derebbero in altra guisa se]9ì àyogse 
lì coî aggio dì riprodurre il tipo della 
procedura parlamentare inglese, cho 
più volte e con poco successo noi ab 
biamo raccomandato in Italia. ^ ' - *.̂  

Colà, il ministro proponente è VxW^ 
lustratore e il relatore delle sue lé^gi ; 
le tre letture sono tre esami fatti con 
intenti diversi j ma è il ministro che 
li dirige e non si lascia mai sfuggire 
dì mano il bandolo della matassa. In 
ootal guisa le opposizioni si fanno 
leali, devono pugnare alla luce del 
sole e non nei soliloqui! delle Com
missioni scortate dal segreto ; e la 
macchina parlamentare ottiene il mas
simo elfetto col minor dispendio di 
forza possibile. V'-lg 

Tutto ciò pare chiarissimo, tutto 
ciò rlchìederobbe pochi giorni ad es
sere rettamente sistemato, purché il 
Parlamento e il Governo lo volesse
ro ; ma tutto ciò rimarrà ancora per 
molti anni un desidorio di menti ma
late d'idealismo costituzionale. 

Noi sappiamo di predicare al de
serto ; ogni deputato da solo ricono,-
sce ohe flosl la macchina non va 
bene; ma, unito insieme agU altri, 
non sa risolvere il facile problema. 
E cosi avviene anche dei ministri- I 
quali in Italia non si fanno un' idea 
chiara degli uffici di un gabinetto co
stituzionale ; che non deve scrivere 
relazioni, ma esporlo a viva voce e 
difenderle noli* acre controversia quo
tidiana; non deve star sepolto nei di
casteri a dirigere V amininistrazione, 
ma torreggiare alle Camere por con
durre le discussioni, L'Amministra
zione in un regime costituzionale sano 

la rimoziouD del conte Sormanni-Mo-
retti dalia prefettura dì Venezia, ag-! 
giunge: ' _ 

Ilmjinistvp dell'interno avrebbe m̂L-
nifestatò l'intenzione sua di prendere 
occasione da questa misura per ita-
slocare altri prefetti .che non hanpo' 
saputo nò provenire, nò reprìmere dei 
disordini, 6 peggio, che hanno anti
cipatamente consentito a manifesta
zioni contrarie alle nostre istituzioni. 

FIRENZE, 1. —* La Nazione raìsa : 
Il Consiglio dei nìinistri ha doUlie-

rato di presentare un progetto di iQgge 
per Firenze, e domandarne l'urgeaza, 
e rinvìo alla Commissiono generale 
del bilancio. Con questo progetto di 
legge si domanderà di accordaròTltia 
proroga ai pcjteri del regio delegato, 
e dì provvedere ì mezzi occorrenti 
pei servizi pubblici e per mantener» 
il lavoro alle classi laborioso. 

Si spera che saranno accordate fa
cilitazioni alla Banca toscana e alla 
Cassa di risparmio di Firenze. 

._ GENOVA, 30. — Leggiamo nelCor-
riere mercantile ; , 

La questura dì Genova ha fatto ar
restare tre socialisti i quali tenevano 
ricppferenze socialistiche al teatrojjA-
pollo- Uno dì questi è genovese, il ser 
condo napoletano, il terzo di Trani, 

NAPOLI, 1- —' Monsignor Sanfelice, 
a ^ ^ dì Cava, appartenente aU'ordi-

j ne dei Benedettini, Yonne nominato 
1 arcivescovo di Napoli. 

È appartenente a una famig;lia de
caduta del patriziato napoletano. ' 

mero 1920. 
;. "R, decreto 26 maggio, col quale è 
Istituito un R. Museo d'antichità n«l-
VtJniversità di Sassari. ' 

Nomina del sig. D. Emanuele dei 
princìpi RuspoU. a sindaco di Homa, 
^ Nomina nel ^personale dell'Ordine 
giudiziario. 

, La Gazzetta Ufficlaie del I" luglio 
contiene: 

R. decreto 23 gìagno, col quale il 
comuno dì Monti celli-Alba nella pro-
Tinòia di Cuneo è autorizzato ad as-
suroere la denominazione di {Montl-
eello-Alba-

R. decreto 13 giugno, còl quale è 
autorizzata la inversione del Monto 
di pegni, esisteate nel comune dì R0-* 
sarno (Reggio Calabria) in una Cassa 
prestanze agricole. 

R. decreto 13 giugno» col quale è 
autorizzata la Banca mutua impalare di 
Valdobbiadene. , ^ -

T ^ T L , ^ __ 

TOTIZIK ESTEBE 
• F * . ; 
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FRANCIA, 30, —Alle prossime se
dute della Commissione del bilancio 
verrà discussa la questione della con-, 
servazione e della soppressione delle 
facoltà di teologia; .̂ 

— In via Diderot ebbe luogo recen
temente una riunione di organnizza-
tpri del Congresso socialista^ Dopo 
avere lungamente diMusso sulle mi
sura a preudorsì por arrivare ad una 
pronta riunione del Congresso, ?li or
ganizzatori si separarono senza aver 
presa deliberazione alcuna. H Gover
no, è oltremodo contrarlo a questo 
progotto. 

— Parecchi senatori e deputati re
pubblicani hanno preso 1[ iniziativa 
onde organizzare un Congresso in
ternazionale per lo sviluppo eU-H mi
glioramento dei mezzi di tr^-sporto. 
Questo Congresso, patrocinato, dal go
verno francese, si iorrà ài i'rocàderp 

CROH&Cft ìfEHETft 
Vcxaeasia. —̂  Leggesì nella Vene" 

zia 3 ; 
Alla lettera direttagli dall'egregie 

nostro Sindaco cónte Q. B, Qiustinian, 
quel perfetto gentiluomo che è il ba
rone Federico de Filai, console gene
rale di S. M, austro-ungarica in Ve
nezia, rispose col seguente nobilissimo 
scritto : -

Venezia, P luglio 1878. 
[ ' ' Xilmo Siff, Sindaco • ; 
^ Nulla poteva rinscirmi di maggior 
soddisfazione quanto le tanto premu
rose e spontanee manifestazioni dei 
sentimenti delia cittadinanza venezia
na, la quale volle biasimare, nel modo 
più assoluto, gli atti dì violenza com
messi da alcuni sconsigliati alla mìa 
residenza fa sera del 28 giugno, sen
timenti che si giustamente codesta 
onorevole Giunta Municiiiale seppe 
interpretare, coU'inviarmi il gentilis
simo suo scritto 30 p- p. Num. 516* 

Ed io mi sono tosto affrettato dì 
far pervenire all' Augustissimo mio 
Sovraiiò l'annùnzio del nobile conte
gno di codesta popolazione, e delia 
sua cittadina Rappresentanza* 

Fino dal primo momento io ebbi la 
certezza cho la generalità dì questa 
cittadinanza era stata estranea affatto 
ali' accaduto, e tale certezza ora con
seguenza delle tante provo di civiltà, 
dì ospitalità, e di gentilezza che a me 
ed ai mìei connazionali furono sem
pre usate in questa Venezia, così de
gnamente rappresentata dalla S- V. 
I1L™% ma fui ben lieto di averne a-
vuto una cosi solenne manifestazione. 

Voglia ili.""* signor comm. accogliere 
i miei più sentiti ringraziamenti, e Io 
ae^sicurazioni che lo prove datemi in 
questa circostanza, tanto da coteata 
onor. Giunta quanto direttamente dalla 
maggioranza della popolazione vene- 1 
ziana, hanno prodotto il più lieto ef
fetto suU' animo mio. 

Voglia inoltro aggradire i sensi della 
più alta mia stima e considerazione. 

L'imperiale e R, consigliere dì Le
gazione e Console Generale 

f- F-^lLA-T. 
Spr«éliiiio. —' Ancora una vìttima 

della pellagra 1 II 29 giugno venne e-
stratto dallo acque di un fosso pro
fondo fra ì campi dì Spresìano, 11 ca
davere di corto Zorzi Bortolo d* anni 
64. Era villico, questuante é da qual
che tempo affetto da pellagra. 

V e r o n a . —̂ U prestito per la boni
fica delle Valli grandi veronesi è stato 
per intero coperto Uno dall'altra mat
tina. 

CROMCA CITTADHA 
E NOTIZIE VARIE 

dal 22 ai 27 luglio 1878. 
GERMANIA, 30, ~ Il Consiglio 

municipale di Berlino s*è dichiarato 
devo procedere da so coi segretari gè- j pronto iii una seduta segreta, ad ac-

Sc9Uol« e l e m e n t a r t cauaiii ia-
II. — Il Saggio di ginnastica delle a-
lunne, cho non potè aver luogo ieri 
in causa della pioggia, seguirà oggi 
alle ore 6 1{2 pom,, purché la stes
sa causa non obblighi a rimandarlo 
un'altra volta. 

Coso el«<toral l . - In seguito alla 
pubblicazione doi nostri apprezzamenti 
^uiresito delle elezioni di domenica 
scorsa, il SJRnor avvocato Giiisoppe 

1 Foggiana ci Uà interessati a (Uch,iâ « 

j-are chtì prima biella votazione ogU 
aT;BV« pubMicamfUote rinunciato, alla 
candidatura come Consigliere Provin-
^ctale. / 

Ciòfè conforme alla verità. ,>; 
Anclwi il signor avvocato Carlo Ti-

*ronì avdva tìeilo stesso modo^^cIJ-
-tiato la candidatura come OondgUerc 
Ooraanale. '. -A 

lVablf^a^t«r. -^ Questa mattina, 
erano cìrc^ | e cinque e meiza* SÌ 
scateni sulla nostra città un nuMfra-
gio, con accompagnamento di lampi 
e tuoni, simile a quello dell'8 lu^io 
dell'anno passato, durante la corsa dei 
fantini, e eh* per un istante pareva 
doA'Osse travolgere, subissare migliaia 
di spettatori, cho trovavansl sulla 
piazza. 

Quest'anno iì̂  fenomeno ebbe più 
breve durata, ma non minore vio
lenza, Gran parte dei cittadini, attesa 
l'ora, non rìianno veduto, essendo a 
dormire, ma noi, che siamo inatti-
nierj, come le donne del latte, abb{a-
mo veduto ì) tempor^lg|ddensarsÌ 
dall'abbaino di u rn i t e rm^^ 

' Lo spettacolo era invero spaventoso. 
Il nembo più forte venne dall'occi-
dente, tì, come dicono, dal lago di 
Garda: immensi nuvoloni, trasportati 
curiosamente dal vento, o neri come 
!a calìgine, si accavallavano da quella 
parte, meutre da nord uùa massa e--
norme di nubi bianchiccie parevano 
precipitare a HveUò della terrà. 

In breve istante le due masse sì 
scontrarono, e dalla loro fusione tutto 
qiiell'orizzonte dì nubi' assunse un co
lore come di verde rame chiazzato di 
nero- lì vento sibilava: si sentivano 
sbattere imposte da ogtfi parte: la 
pioggia cominciò a rovesciarsi come, 
nn torrente ; in qualche cohtrada il 
passaggio- fu momentaneamente inter
cettato dair ingolfarsi dell'acqua. 

Neppur segno di grandine in città: 
dal di fuori non abbiamo ricevuto an
cora notizia, come non abbiamo no
tizia di altre disgrazie. 

Crediamo che la cavallerìa e l'ar
tiglieria, uscite per la manovra, ab
biano preso txitta Tacqua, non essendo 
state in tempo dì rientrare in quar
tiere, tanto fu istantanea la bufera. 
I Di altri danni non ci consta, se non 
dì un camino caduto, e dì qualche te
gola scaraventata in mezzo alla strada-

Durante il temporale l'afa nelle caso, 
era soffocante; il termometrò segnava. 
26 centigradi, 

— Più tardi abbiamo ricevuto no
tizia che in città molti giardini ven
nero danneggiati, come pure non. po
chi alberi dei pubblici viali* 

Si è saputo che il temporale imper
versò violentissimo anche nei paesi 
vicini, specialmente a Solvazzano/ de
vo piante di alto fasto vennero schian
tato dal vento, • 
. —È notevole che ieri successe al
trettanto a Mantova: ce. lo dice la 
Gazzetta di Mantova giunta questa 
mattina: 

«All'ora di mettere in macchinasi 
è scatenato sulla città un furioso tem-
porale, accompagnato da vento ìmp&-
tuoso e da scrosci dì pioggia diluviali. 
lì cielo è oscurato in modo che, alle 
5, è stato forza accendere il gaz. Il 
tuono rumoreggia lontano, il che.fa 
temere che il più forte della tempesta 
sia andato a scarìcE^rsi altrove. Spe
riamo cho ci sia risparmiata una nuo
va grandinata desolatrice. » 

Corse ca^valli* — Da Informa^ îonì 
che abbiamo avute le corse di que-
Et'anno riescirannò interessantissime 
e pel numero o per la qualità dei 
cavalli. , 

I , ^ 

Per la corsa Sedioli del giorno 7 
sono iscrìtti 15 cavalli di maniera che 
la Commissione dovrà sottometterli ad 
una pròva di veloòltà, iion potendo, 
a norma dei regolamenti, farne par
tire il giorno della corsa più di 12. 

La corsa Fantini del giorno 9 pro
mette anch' ossa molto bene, e ifoi;se 
quest'anno godremmo, por la prima 
volta, dello spettacolo di vedere nella 
prova di decisione la partenza d'un 

ruppe di otto cavali!, e quasi tutti 
uoni* 
La corsa dolio Bighe, dopo quanto 

abbiamo detto por la corsa Fantini, 
non può riuscire che bellissima, per
chè, fatte poche eccezioni^ i cavalli 
che corrono ai Fantini corrono anche 
alle Bighe. 

Felici quelli che prenderanno l 'ap
palto dei palchi 1 

Soeietò d e t rins^btiil. — Dalla 
s^roteria della Società di mutuo soc
córso tra i facchini ci Ai cortesemente 
iuviaU copia dello Statuto, non che 
una Circolaro diretta dalla rappresen
tanza deii'Associazione stessa a molti 
cittadini per etìcitarli a favorire col 

. / ; 

' Putifillcii eremo domani la Circolar/» 
«iccoraandàndola fino da quèató I v 
raen^^lottori, per l'evidenteutlliH^ 
«elìo|8§t>o cui.sf Hferisce. 

^ É ^^^^^*^ ^* ̂ ^a»o sono avve 
ttù^^ft^ fieiia casi di angina dlftorìca 
sa^guUi da morte In unastesBacaaft! 
ruUimo RvrennQ lì giorno 27 giuMo 

La casa porta il numero 4l, t^^^ 
ndra non |U fatto sequestro.:* 

Cosi la lettera. 
Speriamo che il nostro corrìsj»fi. 

dente ordinario dì Abano non y^^wk 
farci aspettare a lungo qualche noli, 
xia in proposito. 
' •«!iiilÌBi»l» Krl tmet lev. —Un m̂  
dico condotto di nostra conoscoiua ĵ 
permetteva, salvo errore, il bguoi\lft 
calcolo 1 

n diametro equatoriale della terra 
è, diceva, di ̂ o^ìcì mila setteconto 
cinquantaquaitrtf .ohilometri circa, 
che, moltiplicati per 3,14, come ei 
usa, mi danno perclrconforonzaqua. 
rantamillo quaràntasette chiloaiBiri 
circa. Ora lo per dovere dì pvot&̂ -
Bìone percorro in media, parto a pie. 
di, parte con vettura, quìndici ctólq. 
metri al giorno, cioè 5475 chììomottì 
in un anno; sicché in 38 anni di mio 
esercizio io percorsi duecento qtto ralla 
e cinquanta chiìoraotri, cioè avrei 
viaggiato più che cinque voHeìa cir
conferenza del globo terrestre (II!) 

io invoco viaggiai fatalmente io u 
circondario, tolta qualche rara ecce* 
s.ìon9f dì.sei chilometri,quadrati, pcK 
tidianamente pestando i l oaedosimQ 
terreno, «émprè vedendo i medesimi 
casolari ed altre piacevolezze, udendo 
sempre le modesime lìngue ; per così 
dire, Jina raiHnata variante dì dótó-
cilio coatto-M--, 

— Gran bella vita ! -
L 

Senteai^a. — Leggiamo nel Cor-
riere delie'- Marche che lâ  R. Corte 
d'api)ello di Ancona ha deciso, di que
sti giorni una causa importante fra il 
signor Camillo Venturi di Bologna e 
il sig, lìartolouieo GhìgUottì di de-
nova, inventore quest'ultimo delle 
macchine cosi dette Oarbe a. venia 
per la epurazione del semolino e ùi 
altri residui della macinazione e della 
burattazìonfe dei, cereali, le qualiHV 
scono utili alia fabbricazione delle t̂ Ĵ -
ste da vermicellai, . ^ 

Eraoùntroverso se l'inventore , di 
un perfezionamento ad una macchina 
già privilegiata, potesse col pretesto 

r 

della S'ua inven:sione usufruire pziaa* 
dio delia invenzione principale e ì% 
OoHé giudicò che no^ eondaiinando 
quindi il Venturi a tenore di logge. 

È-Una sentenza notevole por lagìu-
risprùdóhza l'elativa ai privilegi d'in-
venzìone, / 

d i ^Waterloo. — Il 18 ̂  corrente, 
scrive ì\ Monitexi^r Universel del 23, 
furono coniati i soldati e gli ufflciali 
delParmata di Wellington che vivono 
ancora- Essi sono quarantatre, com
presi i; due feld-marescialli sir Wil
liam Rowan e slr Carlo Yorke. 

•- ^ - r i - , 

iv-̂  
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TEATRI 
E N O T Ì Z I E A R . T I U I C H S 

Coaee r to Mmumer* — Questa sera 
nella sala dello stabilinjonto Oesaranu 

^ , 

in vìa Maggioro, alle ore 9 avrà luo
go, come ieri abbiaipò annunziato 
il concorto delia signorina Natalia 
Hauser, pianista ungherese, coadiu
vata dai signori maestri Francesco e 
Luigi Malijyicro, cho gentilmente si 
prestano e dall' artista Franco No-
Vfira-

PROGRAMMA: ^ 
1.̂  Rondò brillante, maestro 0- M-

Weber (signorina HAUSER)., . , 
2 / - Preludio e. fantasia uélV. ofit?ra 

Faust per ^armonium e jnànoforte, 
m.° Romano [signori MALIPÌEIÌO)-
\- S.-* a) Stu4io dì concerto <t Si oiseau 

fètaisa tot je volerais», m-" A, ilen-
set. —, ^'Fantasia impromptu, mae
stro F. Óhopin. — o) Variazioni per 
la mano sinistra sulla serenata nel 
Don Pasquale^ m." S. Smith (signo
rina HAUSER). 

4 / ff mortai romanza, m-" Donizettìl 
(signor NOVARA . . _ 

5.*' Valz nel Faust, m.^Liszt (signo
rina HAUSER)., . • : ' 

6." Fantasìa sulla Norma per pìanoi 
e armonium, m,"* Dausoigne Mehut| 
(signori MALIPIERO). 
. 7.' Rondò capriccioso, m.'Mendels-l 
sohn (signorina HAUSER)* ' 

B.''li Fabbro ferraio, canzone, mae
stro P. Malipiero (signor NOVARA)-

9.™ Rapsodie hongroi^e, ra.''if\^Liszt. 
(Piano dì concerto Schìedmayer} 

dello Stabilimento Laehin. 
^ Prezzi rf' inffresso : — Primi posti 
L. 3. — Secondi posti L. 2, r . 

I biglietti sono vondibiU alle Vihre 
. , , rie JDfuher e smmin s nella salàdi 
I loro coacorso la nascente istituzione, j concorto alla porta dello Stabilimento*^ 

i 

-^ 

' i^hthjAK^tt^fcMflI - i j*AMi-i/^.ti 
W. 

• ì 

lii^MrHvéBAàk. 
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gggaVATOtltO ÀSTROKOMIOO 
DI . P À P O T à . , . 

i 

„ M di Pàdova ore 12 m. 3 s. 65 
r ^ a S . d i H o m a o r e l 2 m . 6 s. i» 

„H« all'altezza m m. ITilal suolo 
1 li 30 "? ila' ^^^^"° °^^® ^̂ ^ °̂ *̂'® 

vunqté si Oattt&latìaraiffHese, ed 'q^ulndi giovedì o venerdì. Se il Mini. 
aneha all'inaugurazione della atatua istgro e,i proptigaftt,or>deUa abolizia-
;tl̂ llàìll« t̂t1Af̂ ìc& le ban^B. mttStarl U i ̂ :̂  î,iu-t.«iìHft «ùf ài-ani infflrinH'iiar-^ 
suonarono. , • 

Fino da sdamane, lo vie erano pien« 
di gente. * , fHdGìn.J 

, . - I — 

.O re 1, Ore 1 p r s 
i Luguo , 9 a'nt;;3pom. 9pora. 

l'.-ì i '> 

LruO-«i".'-' '5^'8/^''S4,9'75Ì.3 

e!.cliìi.oi;aria -̂ ^ 

17,46 

13 
nùv. laeroiio' 

dol vento . 
J o dai «'«'f*' ' »^^' h' 
^^^^ •• Isoreno 
a! mezzodì dell'1 al ipezzodl del 2 
Tdinperatura massima i^ f29.*r '0, 

:6 

Il D^r^i^^'contiene questo dispaccfo, 
che sul, momento ci ha fatto cascat* 
dalle nuvole : V 

<i.Venezia 30t 
Vittoria completa per la lista con

cordata fra i moderati e i cloricalì. 
I progressisti furono sconfitti. lì clero 
Votò fu aia&sa. » 

La nostra sorpresa è gluRtiftcata 
dall'osaervazìono che a Venezia le 
elozioni di queat' anno non \ sono an
cora state fatte. . > 

È certo ohe o al i)(W/tó hanno te
legrafato, sbaRllando il nomo della 
città, 0 in quella redazione si è letto 
male, o si è malo stamjpatò. 

^ '* 

^ 
%i{ 

ti"' 
- ^ 

I 

Mangiano da'Romaici,-al Corriere 
\i>Ma sm di Milano.: : ' • - ^ : • 
I deputati pugliesi, saHi e'sfciHaftì 
SO0 accostati alla coairo-groposta 

irMoutalà 'dal .miaister^ itìtòrno : alla 
'illudono flel .macinato, • sulla base 
iella diidinuziofle del quarto della 
[assa sui grimi e: della • metà sui ce-
•eali i«fo"oi'i- -- '^ ••'.'• , , ; ;.. •.'• 
U Commissione ^àrUhieTitàte slil: 

progetto di leggo uccetta questa .tran
sazione; :,,' • ;. ' ,' ', ,,-,-• ,..,:•/" 
ieri màtÉina il Consiglio 'dei minì-

llri ha deliberaitc) ; ^U presentare un. 
fe.rogotto di legge'per venire in aiuto 
l i Firenze, e df domandarne alla Ca

nora l'urgenza 6 l'invio alla Gom-
m'm'ìonB generale 'del bilancio^ Il pl'o-
iretto stabilirebbe una proroga dei 
Jotftri del commissario regio,_ e i mezzi 
occorrenti pei servizi puobJicl e per 
liiaiiteaerB il lavoro Ulto classi operaie. 

Per 1' odierna seduta 'della^ Camera, 
ìrevedesl -che' sorgerà un incidente 

fa proposito della fissazione dell* ordine 
(ttìiia discussiouG- ' ' ' •,' / "; 

Si ritiene che sabato la'_ 0?imera, si 
Iscparprà. •. • '," • ',,;" ' ,.,.. :., "., 

- La nbraitia'dell'on. Ruspoli a 
I Sindaco di Roma é stata accolta con' 
molto favore dalla cittadinanza. 

Abbiamo da Roma, 2 : 
Parlando delle voci che si cerca di 

accroditart; rii^uardo ali* offerta fatta^ 
all'Italia ai corcaro in Albania un 

||<:omperi8o o pegno, il JD̂ HKo respìnge 
i ogni idea di talo genere come con-
I trarla ai principìi e air interesso dello. 
^^ tìoalra politica nazionale. 

Il -Dzn'Wo smentisce iV telegranima 
del Prefetto dì Palermo accennato 
ilaila Riforma^ secondo il quale l'onor-
Ofjrttì avrebbe dichiarato d'abbando
nare quella prefettura quando il Par
lamento fosse per abolire il secondo 
palmen̂ io, 

lieggesi nella Foce della Yùriià 1 : 
La vdsta sala del Concistoro, in 

Vaticano, era- questa raattìna piena 
di fedeli di ogni clafsse e di ogni con
dizione, ansìoHÌ di far atto dì divoto 
e fiìiaìe ossequio al Santo Padre e dì 
riceverne V apostolica bonodi^ione. 

In ixiQZZQ a quella folla dì dì-, 
voti notammo specialmente wna gio
vane Giapponese, vestita nel suo biz
zarro e ricco costume nazionaio. 

Il Santo Padre, dopo aver benigna-
niente ananesso al bacio del sacro 
piede varie private famìglie ed alcuni 
raggua^rdevoli fìorsonaggi nelle diverso 
î alo dei pontidcio appariauionfco^ si è 
recato nella sala predetta; tutti quei 
ItMleli Ila consolato della sua auf^usta 
presenza, ed a ciascuno di ossi impar
tendo la sua benedizione ha rivolto 
lionigno parole di paterna ainorovo-
lezza e di santo conforto. 

IL CONGRESSO 
degli istituti di previdenza 

,(Disp. partlc. dell'ppMfóne) 
-' Parigi i. ' 

Al Congro.'iiso degli Istituti di pre
videnza ai^isteva il nalnjtstro Say rap-
•presèntante del governo. 

Il presidente fece T apologia del ri
sparmio ó lòdo 1 'sìgiion Schultze e 
Luzzatti, 

Questi Gccìtatb à rispondere, rilevò 
V importanza del Congresso e fu molto 
applaudito. 

BtJLLETTlNO OOMMEROIALE , 
VENEZIA, 2. ~ Rend. it. 81.40 81.50. 

I ao franchi 21.63 21.65. 
MILANO, 2. — Rend. ìt. 83.50, 83,55. 

I 20 franchi 21.68 21.61. 
Sete. Mercto indecìso, prezzi sta

zionari. 
LtONB, 2. — Sete, Qualche domanda: 

prezzi deboli. 

r ~L , 

Roma^ 1. 
La deliberasrione dèlia Camera circa 

la dìscus.sJòno del macinato da farsi 
prima della votazioae detla legge del 
bil^iicio indispettì vìvaùiente molti 
senatori, poiché goueralmonto nessuno 
>sì preoccupa delle esigenze del primo 
ramo del PaWamento, 

L'on. Uodìo partì stasera per Pa-̂  
rigi, quale rappresentante dellltaiìa 
.ai Congresso di statistica, che si a-
dnnerà il 6 corrente. ; 

La Gazzetta Uffioiale pubblica il 
decreto che proroga il trattato di na
vigazione tra l'Italia e la Francia 

; iìno al 31 dicembre I87S-
ypeHJ 

Parigi, 1-
La festa continua con ordine am

mirabile ,. ̂  . , 
Una folla immojisa intorno al lago 

del Bosco dì Boulogne assistette al 
fuoco d'artifizio; poi scese, dietro là 
rdraita a,ìix flambeamc, ai Campi 
Klisi 0 alla plaẑ ra della Concordia* 
lira uno spettacolo, nelsuo insieme, 
stupendo. 

La circolazione delle vetture essen
do vietata, non avvenne nessun di
sordine, ueppur insignincaute, 

Le diversioni prodotte dalle feste 
parziali impedirono poricolosi agglo-
•meraniontì* 

I ^ Quartieri popolari sono gremiti 
di bandiere e di lumi, 

170,000 persone entrarono oggi neU 
i'Esposiziono. 

t t j ^ 

eORRìF.RE RELU SERA 

«OSTM CQRRIî PaNDBNZA 

Rom.a, 2 Luglio. 
Nemmeno ieri potè cominciar la di

scussione del bilancio delt̂  Entrata e 
la si dovette rinviare alla seduta o-
tdieina. È chiaro che il ministro Sei-
smit-Doda, dopo aver lanciato sfide 
ampollose agli oratori dell* opposizio
ne, ha fótto tutti gli sforzi per ritar
dare Ja discussione finanziaria fino ad 
pn puntò, in cui è divenuto impossi
bile che la discussione sia profonda 
ed efiicace. Il bilancio delVKntrata era 
all'ordine del giorno nei primi dì del 
giugno, il ministro chiese che lo si 

^discutesse non prima del 20. Di lun
gaggine in lungaggine siamo giunti 
al 2 luglio e i deputati hanno più vo
glia di scappar da Roma che dì di
scutere. II ministro delle finanze non 
si fece ieri vedere al a Camera o nem
meno al Senato. E questa sua assenza 
fu cagione per cui andò perduta la 
tornata di ieri. 

Oggi l'on. Mìnghettì farà il suo di
scorso sulla situazione finanziaria e 
se la maggioranza della Camera non 
si lascierà persuadere dalle sUe con
siderazioni, queste avranno però effl-
cacia sul paese, sulla parte del paese 
che ragiona e che sì preoccupa dei 
veri interessi nj^zionali o non delle 
smanie di popolarìtil dei ministri e 
dei' amputati. 

Ieri fu votato a scrutinio segreto il 
progetto di logge per l'inchiesta fer
roviaria e ^esercizio governativo delle 
linee dell'Alta Italia. Solo 53 furono 
i voti contrari sopra 237 votanti. La 
rivìncita della destra fu completa. 

Ora la Camera, il Sonato e il Go-
verno dovranno nominare i compo
nenti la Oommìssione d'incbiiesta. Gio
va sperare che si procederà nelJe 
scelte col criterio della V|;ra utilità 
pubblica 6 colla considerazione del 
grave problema che la Commissione 
d'inchiesta deve studiare. E giova pur 
sperare che si terrà conto della giu
sta mecomandazione fatta, domenica, 

h i dèlia'tassa s i i t é t o inferiori'per 
)si8tono,,„;neiU* accordo, la dlscussìoue 
sarà clffia e si voterà sulla seguente 
proposta; 

A-bolisiione del quarto sulla tassa 
toklè dal 1' gennaio 1879. 
: A.boliKione della tassa sui graal in
feriori dal !• ItìgUo 187&. ^ 

Abolizione totale della tassa sul 
m«wJÌaato col r gennaio 1^3. ;• 

Su questa proposta è evidente un 
concetto solo, che 11 Ministèro manica 
di idee precisa e chfr ci avvia a Uftà 
perturbazione finanziarla piena di pe
ricoli. Proclamar rabollzione della 
tassa pel 1883 è uccìderla fin d' ora-

I Tedremo come procederà la ̂  discus
sione. 

Oggi in Senato il Ministero udirà 
dello vive lagnanze suU'irapossibtUtà 
in cui r alto Oonseaso è posto di di
scutere i bilanci e ì progetti di legge 
pili grìivi, chl*llì sonò presentati al
l'ultima ora, in un fascio. 

ìjlon si conferma la destituzione del 
Prefetto dì Venezia, ma si crede che 
il conte,Sorniani non resterà a lungo 
in quella residenza- Dai risultati del^ 
P inchiesta che sta or*; eseguendo il 
comm. Berti, direttore generalo della 
pubblica gicurozza, dipenderanno gli 
ulteriori provvedimenti dèi Governo • 

Ieri V onorevole CajroU annuiuió 
che fu ordinata V inchiesta, al rag* 
gente V ambasciata austro-ungarica. 

La mfopniat la quale rìGeve sem
pre tutte le novità da fonti autorevo
li, ciò che non impedisce che siano 
stato smentite alcune di quelle date 
dallo stesso giornale nei giorni scorsi, 
scrive quanto segue : ; 

«Sappiamo da fonie autorevole che 
il giorno 23 dello scorso giugno fu 
presentato da un noto uomo polìtico 
a lord Beaconsfleld un memorandum 
mlV interesse degli albanesi. ^ 

Il nobile lord accolse con simpatia 
le giuste pretose e i nobili sentimenti 
manifestati in quel documento-

L'Albania, a quanto sì è potuto ca
pire, avrà dei vantaggi nella nuova 
combinazione politica. 

Il testo del ìnemorandumt redatto 
In lingua albanése, con a fronte la 
traduzione francese ed italiana, era 
avvalorato da migliaia di firme dei 
principali cittadini d'Albania--

Ne parleremo più a lungo appena 
potremo averne una copia. * ^ . -- - = 

Non ftuestìoniamp sul memoran
dum: quando la Ri/hrmA lo dice, 
dov' esserci, 

ì>ion vorremm^Q peraltro ch,e ci fosse 
sotto un po' di proposito dì fare del-
Pagitazìone per PAlbania! Oì vorreb
be anche questa. 

CAUtBnA UBI »IEPV«AVI 

- * .̂ mmkfMM^, 
seduta del 2 iHffltù 

,, Leggasi una proposta, dì Bizzozxero 
ammessa dagli uffici, diretta ad ordi
nare 2S5 agenzìe distrettuali di fl-
nanza. 

accessibile alle navi, da guerra au-
fltrìaol^o. . • :•••• - % • _^ y •. '•• •• 
\ t a (licMarazìone letta (Jal Delegalo 
greco ài Congresso nocontual'oppor
tunità dell' annessione di Oandia e dì 
altre provlncìe greche alla Grecia 
nello interesse dsllar'pàqe. 

VIENNA, % —h^.Corrispondenza 
Viene annunziata tìna interrogalo- politica ha da Berlino 2 : 

^ì ^J^t^'l^^i^} ministro ^deìle fl-' ^utti gli sforzi concentransi per 
nànze intorno alt* operato degli agenti , i v. * • i„ 
delle imposte nella revisiono dei red- persuadere H Porta a riconoscerò le, 
diti del fabbricati in Imola. 'decisioni del Congresso riguardo al-

'•Clàèsla interrogazione, insiemd cdn' P occttpàsìibhe della Mjsnia.eo'eli'Er-, 
altre già* annunziate di Cavallòtti, zegovina. Credesi che la Foi'ta terrà 
Lioy.Namdano, arossi eàaltrL vie- up'attitudine , passiva : Lo potenze 
ne rinviata al bilancio deìPentrata» JZ i„ • „^ i„^-«i„)««„ «Lun+o 
del quale si comincia subito la discus- mantengono ia docislone adottata, 
8Ì5ne. : . ;,' . , 1 cioè che P Austria s'Incancm di ri-
• MingìieUi osamina P andamento fl- ! stabilire P ordine in Bosnia e inEr -
nanzlario dal 1876 al 1878 ; dimostra 
éóme se in questi tre anni si conse
guirono 65 milioni circa di entrato 
m'ftggiorî  esse si sono pure tutte con-̂  
àumate in spese maggiori, tranhe forso 
un piccolo avanzo da realizzarsi nel 
Ì878. Analizza tutti i hllancì consta
tando il pericolo continuo dì spése 
maggiori. Crede che la situazione fi
nanziaria non sia migliorata come ,e. 
quanto il ministero si lusinga. Accen
na ài suoi concetti intorno allorifor-
mp tributarie, e scongiura il mInistei*o 
a,procedere guardingo nelle spese. 

SaiiffUinetti Adolfa esamina pure 
la situazione finanziaria, non divìden
do in proposito le previsioni dol raì-
nigtero. -..-•'..'.• 

Morana parimenti dimostra P ine
sistenza dol pareggio affermato prima 
da Mingheiti, poi da Sepretis, con
dotti in orrore da agglomerazioni di 
cifre.; ciò stante non può risolversi 
ad ammettere alcuna diminuzione sul
le imposte esistenti. 

l^laurogonaio ragiona sui criterii 
coìn cui si dovrebbero compilare ì bi? 

M ^ 
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CITTÀ-VfiALTAWSSEn 
1 if 

lanci; accenna ad inesattezze nell([̂  
pifevisìoni delle entrate e delie spese 
e • fa particolareggiata disamina del 
bilanci. ;̂  . 

^La discussione generale è chiusa. 
^Agenzia StefaniJ 

\ 

a:Eii:jEO-:R.A.i^d:ni^ 

Vienna, 2. 
Le sanzioni che debbano scambiarsi 

firà l'Imperatore Francesco Giuseppe 
ed il Sultano, le formalità diplomati
che ed altri motivi d'indole militare 
che potrebbero produrre successive, 
complicazioni, ritardano Poccupazìone 
della Bosnia e delP Erzegovina, la 
quale non potrà aver luogo prima 'dì 
una diecina di giorni. Però Ja disous-
Him^ relativa all̂  occupazione , venne 
finita in seno al "congresso, od il man
dato dato all'Austria venne proso al-
P unahiittità, - {'Indipend.J 

L& divergenze fra P Austria o la 
Russia riguardo al Montenegro furono 
ajipiSfltite. 

Attendpnsi divergenze anglo-russo 
^riguardo a Batum. iBeaconsfleld non 
vuoU cUe Bl ceda,alla Russia, e do
manda che Batum tdivenga un porto 

•franco, e restì in t>ossesso della Tur
chia, Sembra che la Russia termi
nerà coi rinunziare a Batum. ^ 

ATENE, 2; — Il gabinetto è dimis
sionarlo in seguito alle promozioni 
militari fatto dal ministro della guer
ra. Il Re non accettò le dimissioni. 
Oredési che il ministro della guerra 
sarà destituito, -:\ . . t^^Sl 

MARSIGLIA, 2. —Furono^fatti»^ 
resti in seguito ai disordini di ieri 
alla borsa, contro il consigliere mu^ 
nicipalo repubblicano, che aveva prcH 
posto dì togliere dai corso Belzuncò 
la statua del Vescovo Eelzunce, 

LONDRA, 2. — I giornali ùìconQ che 
il Congresso discusse ieri le questioni 
della neutralità del Danubio e delP in
dennità di guerra. 

È probahilo che le bocche del Da
nubio saranno neutralizzate. 

Circa le questioni d'indennità la 
Francia V Italia e P Inghilterra ri
cusano di riconoscere la priorità delle 
domande pecuniarie della Russia, Bi-
smarck avverti i russi che V Europa 
non tollererebbe che la Russia do
mandi un' indennità di territorio in 
luogo di denaro. 

Il Congresso non prese alcuna deci
sione. 

La questiono doiP indennità formerà 
oggetto d'un accordo particolare tra 
la BAiŝ ia e i a Turchia, 

Sottoscrì^iono Fiil)l)ll6a 
neigìoriim, », «^ 4 «r a Luglio 181* 

' k A G O O OBBtlGA/ElOHl 

Min «emione di rendlftA <^Ip9t«M 
Le Obbligaìaoni CAl^VAIVSSaB'ffl^m 

sono da L. a©», fruttìfera L. » ^ 
Pàano e rimborsabili con 5«»«l Ujw 
ciascuna ' 

Interessi e Rimì>orst ' 
esenti da qualsiasi riten/utùi, 

pasHhlH tfk nnmn^ Milano, TfQpoll, . 
torino, FlrenE«, tì«iiaT«, roMsfft q TaSi^i^ ^ 

Le «a»9 OJiWìgâ iani OALTANIBSB-T^ 
TA con goJifflumo dal £̂ «ì) Cìlû cLfb® W^ 
vengono emesse a f.ire SSO cm ri r^ t^ , 
ceno a sole Lire 39X&0 pagabili tàitèo^ 
eegUBi 

L. •&,—^ alla sottoRcrìsIoae 4^ i 
Al 5 Lu|lio %«m 

„ ftO.— al npuiù 
M . - ti iti > * 
SO.— A) 1 AffOJto m 
HO- al 18 . • 

L. 9 » . ^ al 1 SetteDBk. » 
meaoE • ft9 ÌM» per Jfìtsrfis^ Antìei» 

——•*— mtì dal 30 GìugoaaJb 
e«.SO 31 Uioembra 1818 eh» 
-— ài eom?utwa cùam 

u 
Pt 

I I 

Chi verserà Tintero preuo a Patto 
della BOttOfwritìoni!) godrà uà ulteriore 
bonifico éi Lire S e p^herà qxóail 
fK>te . . , . . . . , . . L. ftf&«sa 
ed avrà U prfiferenxa ia case di rlimiose «p. 4 ^ 

I l Muttlclplff d i €!»lt«tiUse(f«i, 
h » ffariantUo II p A c a m e n t o à^glSL. 
Jfnler^Ml ed II PlotborM» d e l l a s a « 
Óbft^IlKAxIoiil t 
' VINCO U4NI)0 tutti i auoV iwiii ft tttU» 

l6 sue î fìitratff risultautì dai Bitaneur: 
ASSEGNANDO é cDBtitueada a p^m tm 

Mtìftite del grand-* acqueiolto. , 
IPOTECàSDO iVq sedotto ^i^%0, . . 

t* * * 

i i 

- L * 

Mandano da Roma, 2, al Corriem 
della sera di Milano : 

«Corrono tutta vìi* voci contraddito
rie intorno alle risoluzioni preso dal 
governo sulla questione del macinato. 

La proposta enunciata dal Diritto 
corno nuovo termine dì transazione 
cui sarebbosi appigliato Ul Ministero 
susciterà grandissima opposizione. 

Eegna una gran confusione. 
Ieri il raiUistfo dplte finanze Seì-

smit-Doda, destò vivissimo sdegno alla 
Camera e al Senato, non comparendo 
né qui né là. Pare quasi ch'egli sfugga 
ogni discussiouG finanziaria. 

— Assicurasi ĉho il prefetto dì |Pa-
lermo abbia scrìtto al ministero, non 
essere da temere alcun pericolo di 
disordini pel caso che veaga atiòlìto 
il secondo palmento, sempre quando 
sì dia prontamoiito principio ai lavori 
forroviariì già votati dalla Oamer?. 
per la congiunzione della linea Pa
lermo-Catania. 

— La smentita alla voce, creduta 
omaì sicura, che il prefetto di Vene-

. ^ T ^ 

Bartplameo Moachiu gerente resp. 

lèi Tatti occorsi in quella città, non è 
stata generalmente ben accolta. 
' Sì attendono ì risultati dell'ìnchìe-
sta che verrà fatta dal comm. Berti, 
capo della divisione della pubblica si
curezza al niiniatero dell' intorno. Egli 
è partito ieri per Venezia. » 

rv> 

dalPon, Oavalletto e che si in&durrà:^!^ f̂^̂^ ''^^^''JT'^^^^^ "'^l!'^ 
nella Commissione qualche competente 
ufllcìale superiore deìPesercito, il qua
le possa portare un po' di luce nello 
studio del punto militare dol vastis
simo problema ferroviario. 

Ieri il Ministro della giuetim ebtìî  J 
due^scacchi nella Camera. Por due 
Volte fu respinta la di lui proposta 
di disc^utaro la riforma della legge 
del^notariato-

j!''i'ncidbnte relativo alla determi-
nazione del giorno per la discussione' 
delle mofliflcàzioni nella tassa del ma
cinato' fu ;brQ)i"e e calmo, L' on. Mussi 
propose che quel progetto si discuta 
dopo il bilancio dell'Entrata e prima 
della votazionQ della legge generale' 
del bilancio^ afflucliè i deputati non 
scappino. La proposta fu accettata dai 

\ • 

Padamento Italiano 
. XIII Legislatura 

SENATO n B i i n e e i v o 

Presidenza TBOOHIO 
±x^ 

Seduta 4el 2 luglio 
'., Il Senato approvò la proroga del 

pagamento del canone pel dazio con-

d,aHa Camera ìu pochi mjjiutì. 
X,& discussione sul macinatosi avrà 

la ginnastica. 

1 

Benino, 2f 
*^11 Congrèsso dócl-^edì dare aita liu-
menia la Dobrugia ampliata fino a 
Mangalìa, a Silistria ed all' isola dei 
Serpenti: al tempo stesso aggiudicò 
la Bessarabia alja,Russia a patto che 
venga ovunque proclamata la libertà 
dei culti e della navigazione lungo il 
Danubio. I delegati turchi attendono 
istruzioni da Costantinopoli prima di 
pr,onunziarsi dofinìtìvamente sulP oc
cupazione austriaca: essi però dichia
rarono inviolabili ì diritti delia Tur-
cliia sulla Bosnia e sulì' Er:^ogovìna, 
e declinano ogni ì^espoaaabilìta tanto 
circa le conseguenze dell'occupazione, 
quanto per ciò che riguarda ia dilll-
coltà dì pacificare gli animi. Essi as
seriscono che le riforme progettate 
per ^ledue provìncie, la gondarmeria 
provinciale, i consigli dei notabili e 
le miìixio regolari turche che si tro
valo in quei paesi bastano a tutelare 
Pordìne. Soggiunsero inoltre che se 
il governo ottomano cedesse su quo-
stp.punto sarebbe unicamonto per evi
tare un conflitto europeo e per ten
tare di migliorare le condizioni di quei ^ 
paesi travagliati.'Ad ogni modo spe
rano che l'occupazione sarebbe bre
vissima-

Oggi probahiìmento verrà accordata 
alla Grecia Poccupazìono dell' Epiro 
e della Tessalia sino a tanto che ven
gano effettuato le riforme promesse 
dalla Turchia* 

Gorre nuovamente voce che il go
verno ottomano abbia intavolate delle 
trattative per vendere l'isola dì Cipro. 

' /ìdemj 
Pfetroburgo, 2, 

I giornali ufficiosi dicono che la 
Russia rinunziò ad ogni idea di pan
slavismo' e che si avvicina alla polì-, 
tìca europea. Con ciò spiegano lo spi
ritò conciliatìvQ da cui si mostrò ani
mata nel Congresso, fidemj 

X J L X 1 I \ 1 X X>XSX*^VCCX 
(Agenzia Stefani) 

BBBLINO, 2 . — I Delegati turchi 
attendono istruzioni per la questione 
dell'occupazione della Bosnia. 
•̂  Nella seduta d'oggi del Congresso 
continuarono le discussioni riguardo 
alla Rumania e alla Bessarabia. La 

\ m 

Rumania conserverebbe una piccola 
parte della Bessarabia settentrionale 
e P imboccatura 4ì ItUìa,* riceverebbe 
una indenni^ 4i guerra, la Dobrut-
scìa e una pìccî la parte limitrofa 
della Bulgaria* ^ 

I Delegati serbi dichìaransi soddi-
fjfatti delle concessioni del Congresso-

U Montenegro riceverà Antivari, ; 
che sarebbe dichiarato neutrale, ma 

LàPATERM 
Compagnia anonima d'assi

curazioni, a premio fìsso, 
contro griucendi. 

Il sottoscritto nella sua qualità di 
Ispettore Generale della suddetta Com
pagnia rende noto che in seguito ftlle 
dimissioni presentate dal aig. Alfredo 
d'Augfer, quale-Direttore della PA
TERNA per le Provincie di Padova, 
Udine, Treviso, Belluno e Rovigo, le 
dotto Provìncie a partire dal primo 
luglio anno corrente, vengono aggre
gate alla Direzione dì Verona, Vìa 
S, Fermo, n. 9 rappresentata dal sig-
Giovanni Zampìeri. 

La rappresentanza per la città è 
Provincia dì Padova rimano affidata 
al sig. ALFRBno D'AuGmR, Via San 
Clemente n. VÌL 

Padova li 30 giugno 1878. 
t'iépeltòre Generale in Italia 

per la. Compagnia LA PATERNA 

com DE-MàDR!D CA?- ADOLFO 
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OALTANISa&tTA dUit prlncip&lQ ^ : 
eeDtT<tdoìlaSÌGUa,ove couvermio tutte l«i 
Ifuee ferroviadd. ha una H^ilè jmpi»rlaiB«^ 
oltre chfl per U ubertosità i&ì r^ìrcostaatai 
territorio, che produce ia gi'aade quantità ; 
cereali, rnsudorV olivi, plslacchn par la ìsi-r 
duBtria degli zoia che si estragg^no dalla 
sue venticuique grandi miaie-e dalle quatt 
ricavansi più di ;ai»tl,000, $iklviliali dft 
«olfo per cgnì aattò^ — t n i ^ questo pro
dotto vieafl esportato el in ricambio i^-» 
trano in ogni aimo nelia dtU s^mma M* 
genti. .,.. \ . \ .•^•-•:^-',: 

La sUuitióae linauataVIa di Caltaaiuiettav 
sta in proporxìoae alle riochflBte dei auof̂  
aiittaiitì. I l ««alò p r o d o t t o d e l WO^IG» 

^ ^ 

I .e ObMI^AVlonl cALTANlSas-Sr 
7À hftitiiao urna d u p l l e e swfHtivtBti;^ 
^ li^itna^ o rd Ì i i »v i a « h e s I r l S M i » ^ ' 
i^m I n tuUk $11 a U r l Pree^Uil f^^ 
.mniftAkl^ I l v inco lo «Iwb d i i n 
I b4^iil e r e d d i U d e l C o o i u i i e ; 
rc tKrA aSTutlo «pefilial« n ^ n e s t o ^ 
i P r ^ i t k o , l a csefffllone dellA MHn^ 
d l l a d i nm aeifuiedoKto o lA Ipa-*. 
teca « a l ratedeAlmi». Q l e s t e W^*^ 
b l i g n s l o n l rfflpprèseatft«io a d o t t -
<|n« u n Empictga f p o t e f » r l 9 . 

Su fii coasidera che eoa sole U 3Y&,&ft'. 
mpiegate â Uo a^uiito di qâ st>s ô Jĥ  ifi • 
Kieui così perfett̂ ^H'̂ ale garantita àìolti^nè* 
l'annua reniìta di L- 23 aelte di riccbetsa^ 
mobìK mentre per avere lo stesso redctit» 
in Rendita ItaliEtna coaverrebbe fi|Htfldenr 
L. 4H6, 03iia qiasi 190 Lire di più, sì wu 
drà chiaramaate com^ questa emissioaa 
presentì un'occasione di unpiéja cosi ficce-
EÌonalsiflfitfi lucro3o da dover tssepe pre«o< 
tu consiclerai;ioQe da tutti coloro che datW 
dorano far fruttare it loro danafo. 

- ^i'^^t*Sfi:?--^^ir*»4«rt4^*" 

TREViSAN-NEBEL 
approvalo (lai R, Goirei^na 

Padova - Via S,.Qmr:a N. 4S69 

l ia sottoaorixlone PubbUcaa 
è aperta nei giorni t , » , a, « « * 
Luglio 1878 
In CALT^NISSETTA presso l i Tosororia Slu-

nicìpdtì. ^ 
In MIIJASO presso'Gòmp^gioui Francé«oK 
In NAPOLI premo ift «anca Napoletaaa, 
In TOUINO prssyo U Gem^x e C» 
In GKNOVA presso la BAUCÌ di Gtsnava. 
In PADOVA presso i sigg, V«»ow 

C a r l o , C r e m a n e s e Vlmeeiami 
e GrAesau i G i o v a n i l i . &-34S 

JfkK^^M - J . « 

- I 

Localo ampio e salubre con; cortile 
é « l a r d i n o F p6!ioH»i»tì. -if. Ripe
tizione tecnica-girmasìale. Lezióni spe
ciali dì lingua francese, inglose e 
tedesca e scuola di ginnastica e di 
Dli)0LA.MA.ZIONB, Professori e maestri 
nbilitatì. . • ̂ „ „ 

P e i n s i o n e a n n u a l o e * OMO-
n i l . H l m o u a i U d i t u t t a o o u v e -
u i e u x a . 

P o r l e i i t r a r n u A z i o n l r l T a l -
SerBi «IHETTASIilJ^ ' ff iJ a l i * 
A u t o r i t à BGOlasticlàe t o c a U . 

li Direttore 
5^01 TREVISAN ANaELO 

TUDÌO LEGALE 
Via belle Parti nitm. 68S 

^^;^^vH^^'- - ' i^^-^- ' i» -

LUIGI GARPANKSE in Piazzetta 
delle Biade al n. 510 Padova tiene sera? 
ore prgntQ vetture dì ogni sorta an
che per- villeggiatura a nno o due ca
valli con ruotabili eleganti a prezzi 
da convonirsi e modici. 

À. Monto Ortono di Abano oltre lo 
stesso servizio di vetturo tiono anche 
alloggi per pai'ticolari ed un deposito 
di vini fiuìSBÌmì vecchi di Polìcella e-
Limona al prezzo di L. 1,50 *lla bpt-

Il sottoscritto licenziato in iegg&p,. 
avvalorato da una pratica^ dì raolK 
anni in Milane per incasso dì crediti 
anche al 50 per cento, sostenendo la 
speso, e per qualsiasi operazione com
merciale o legale, coadiuvato dal sigr*̂  
Kicolò Colombo, spera vedersi onorata 
d'incarichi prométtendo onestà ed afc-
tività. 

Mcolò Santagaese^ 
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BALSAMO INFALLIBILE 
Iter la distrazione doi 

j 

Hi T e n d e I n H*adova p r e s s » PEn-
v e n t o r e 1̂ .%.»» EiBOI*OK.«Q V i » 
B e e e h e r l o s o l t » V Vnlvrrstttdfc 

^ N, 40» . • It-SO» „; 

Prezzo : UNA LIBA 
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LIOTJOS.I BD 
della\litta LUIGI XOFFOJJI e^FiGU 

. Vedi a v v i s o l>a <fl. pafflna. 
V_ 

l •1 tigiia. 
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t r l 
Per le peraoae aflfette da Pil 
vedil Avviso Interessante in 4' pagìoft 

KAUrilVO IN VENEZUJ 
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*-« W"ser»I^i d«lla F r a n c i a pei noBiro Starnale si rlée^éilo cscItisSyd^cnie prmm vémee PrIilisiDiii de Wnhhììeìié B E CBt 
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Nel giorno 5 Luglio corr. seguirà* 
'un*Ast^, (iXn^maìe di mobilie» bìan-
•'Chérìti, rami, a%,e7^i p ra l i , canozze, 
«avalU,,«cc„,fiCG. pelln Villa di Fan-i 
aoio IìWetto;d(,(ga|itètiranco; 3-354 

^ av J 

•f ' -

sin piarlataneria! 
r 

ma reale luBtruxione, ed njiito- ' 

La Sa!vàgiiard\a personale 
coltóbitatTÌce per lldmini d'ogni età in 
in pacco AuggellalQ dal ÌOr. S^aoren-
Uvei I n U p f t l a , . T-.̂ .̂.̂ ^ 

Avviso JDteressante 
PER LE PERSOKE AFFETTE M 

t ^ 

olez 
degli riomfsì, nelle bestioni ncrroM ecc, 
n e l l e c ^ o n s e g i i e n z o 4 ' u n a 
r e i t e r a t a O n a u i a ed e c c e a » ! 

.Sii faccia attenrione'a riceverei». 
T c r a Edizione la 

^el^Dr. Laurentiutì che consiste in un 
.'Velome m ottavo di 232 pagine con 
CO lncl«Ìo£ia a i M a t o m l e b e in 
acciaio. 

Si paò avere.in lìngua italiaoi 
BresBo Frnciccffco IKan ln l . Vijà 

.aujini 3!, SSilHBto» Prezzo 5 Lire. 
NB. Del silo hbre eHÌstono S tradu-

Kìoni in lingue sb^attiere; in Danvstì, 
^ SvfiSese, Russa, Italiana t-d Ungherese. 
44'Ì9i , Dr. U 

II. IKSmiCO, con Fabbrica d'Apparecchi Ortopedici a Milano^/Tiak 
Gappeilari N. 4, a maggior còultìdoe garanzia dei molti e distinti suol 
clienti di Venexiia <^ provincio limitrofe, e ad utilità dì tutti quelli che 
desidereriinuo approfittare, si troverà in questa città dal iO Lugliop^v. 
al Bl dello stesso con rìcchiEsìmo e compierò assortiuiojito di CiutS mec» 
caii ico-Anatcmlci^ del quale sistema egli è iuvenloro con Brevetto di 
privativa inOusirìaìo per PItalia e per l'estero. ^ 

1Vinvenzione dì questo Cin^o è frutto dell'esperienza di più anni 
dedicati sempre al perfezionamento tVun ,0£r|7É̂ /̂o così utile alla sofferente 
umaniià: la sua eleganza, la leggeremo U suo pòco volume e soi)raiutto 
la Mobilità in ogni véréo della" rispetUva pallottola per l'applicazione nei 
pi^ disperati casi di Ernie fanno di esso \ìn co^iffognopreferthile^ i}\\^ 
il sistemi finora conosciuti* L'esser fornito tale Clu lo Mc«catìico-Ana-
tomico di4Utti i refluititi per renderlo CGJÌOCG alla cura d^lV lÉ.vnÌ9^^ 
gli meritò il favore di parecchia notabilità Medìco-Chii;ui'gìche che la di
chiararono unica specialità sqlida, elegante, adatta ed efficace otteniiia 
sino qui dall'Arte Ortopedica t egli è corto d'altronde che nessun Ciuto» 
potrebbe procacciaro quei vantaggi tanto ambiti che si hanno serven-i 
dosi di questo sistema,;, essendo 1111»ero^^isi^ìieiS 1, 8uccefti«t ottenuti 
per il suddetto. S>i dà consulti anche sulJo deformila di corpo le più, 
difficili; non si t^^aita per corrispondenza: |;ir,«ZKÌ miti* 

fÉNÉàÉtÀ, piazza Daniele Manin N. 4233, I piano, Casa Ascoli-
Si riceve, compresi 1 giorni festivi, dalle 10 ant- alle 4 pom. 5-243 
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Antica fonte Minerale JÉ'erruginosa nel Trentino. 
V a«fono riciostiluenté e TÌgmei-atrice del ferro à in quest' acqua di un' efflcacJtì 

meravigliosa per la polciiia di asumììnmm e digpsiionc ài cui è fornHa, ciò che 
non posaono -vantare altre, e specìslnìente Rccoare, die eonticiia il gesto (Vedi ana
lisi MHandn, e altra Mcente del prof. cav. Bizio di Veueiin;. I/acquu di P e j o , ricca 
come è dei carbonaii ^i ferro e *oda e di gaz curìsooico, ecd(a i'sp|W(ilQ,,jrìnfon;a 
Jo etrnipco, ed ha i! vintaggio di essere gradita al guato ed inalUrafiile. 

La cura prolungala, d'acqua di Pe ' jo è rimedio sovrano per le affezioni di sto
maco, cuore, nervose, gjandulari, emorroidali, uferlne e deIJa vescica. 
. Si ha dalla Direwoue della Fonte in Rrttscia e dai Farmaciati' 

d'oRui città. , , 
^VVEBIEWZA. In alcuns tarmscìe Si t̂ -nta vendere per Pejo tio'a-

qua co»lraPsfgnaia colle [;areie Valle di Pejo {che non esiste). 
Per ^non restar- ingannali esigere la capsula ii.verniciata in giallo 

, con impressavi Aniicik F c n < e P e J o — J B a r s h e l l I , come 
il timliro qui contro. ;: ^ . ^ 3.339 

. In PADÒfÀ ^^eposito geoerale presso YAOmziA DELLA FO.NTE 
JH,Piazzetta Petrocchi, rappresentata dalla ditta PIETSÒ 'CIMEOOTTO. 

167 99 il 

2085.9? 
360- . i 

1 I 
75 % " 

7 ' 25 71 

MÈ 

I ^ 
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S T O M A C O 
ELISIR.. . . di Pepsina 60UDAULT 
V(NO....^. dì Pepsina BOUDAULT 
PILLOLE., di Pepsina BOUDAULT 
ìPOtVenE. di Pepsina BOiJDAULT 

fon# màUtìHtamenta adopenui eoi moffffn<» 
tuooèièo noi casi tjl ; 

PlOUtiÒNI LENTE è PEHO^«! 
«AVQARZA b'APPCTlTO, DISPEPSIE. 

OASTfllTe, OASTfiALOlC 
m KLTftl DISTURBI BELLA DIQEBTIOMt. 

".Xa PerpolM BMdault ò ftpppo?ata daU' Acc*-
émìt^ «fi M«(1lGlii& di PniigI 0 U sola anìiuesaa 

j à 

i4riUU U tttlU gU 5A$edi]L {TKRIIO D1ÀLT3É BBAVAI5) lUcccjnud&U H XtUi 1 orild. 
Coiitfo l ' A m U , CLOBQSl, BEBDUm. SPSSS4TEZU, HOBI DIAHCil. eie. ' 

n Ferro B r a r a i s (ferro liquido in goccie- conceniraU] è il salo esenle 
d'acido, no tieno odore M sapar*, IKOI oroduc^ coEflipaiìoKe nk diarrea» DA ìnUam-
maiione» nfi fatica dello stomaco; inoltro è Vmiico Che mai altera i d&nti. 

pep»lhi gflQAnU la Parigi, 13, r. uraTatts (pr@sG dcir O^n} rà In tulle le hrmacla. 
S v i t a r e ì& o<:m.tminxhanì tioo«7oU «td aaigftro ift m a r c a d3 fabbrlo» qnt contro. 

IgafaflaindB Affirmcitn si muaila tm fogno lntoras«ftiit3&Blmo suU' Arwmia id ii «uo tntMffmfntd. 
Dejjosìttì i n PADOVA, p resso ^ Fa iOmcie Cornelio, 2anG{lù PianeriMauro e C. 

- > - '•' ^ ^ ; ' a i ! • ' • i • - . • . : i . . 8 7 

11'£; Ì3 ,n 

^ " ^ J i -V- l * 1 

k ^ S ^ 

l̂ Menica infalli-
{)ile e preserva
tiva. La sola che 
guarisce senza 
a g g i n n g e r c 

nolla. Sì trova nelle princìpaU Farmacìe clcil mondo, ed a Parigi presso ClSal lo 
F e r r é , Farmacista, les , ruB.|UcheUeu, successore del slgrior ifrfiu. 

70 Ì36 

della Liti» 

; ; iUìGi .TOFFOLf ; E FIGLI: :\.: 
ipiù VDlte premiata da letìtnli, Accademie ed Esposizioni 
con Menzioni onorevoi, Medaglie d'oro, d'argento e rame. 

' . UNICA POSSEDITEICE DEL VERO 

'M ]?«• m nir''..m., sÉ^'m '<^. r^s- a i " ' 
^; . l 'Ww»"'!; o U l m n m e n * » p r e m i a t o a l l ' I I s p o s I z t o n e m o n a f j i l c d i 
v f c n t a n d f l fS78, e c h e d a m a l t i a o u i l u c o s i t r ò ra«rff radlmeH<o « e -
ne i ra lc , ««la I n I t a l i » c b e a l l ' E s t e r e , n n c l i è à p r c f o r e i i x a d e l G,l*k 

I n f i l c s e . - , ... , j . . , 

._ Per le CrniirtiFRioni'rivolgersi eEClusivameato alla Ditta Sn PADOVA 
Via AntftjiorP N. 3360. -J 7.334 

\1I! LE!* g U ^ Ì tJai^-^i^^^TB^!^^ Jf 11 p*f̂  

T*r* 

^- w 

f r^f . c;sv L- ì '\ i ^ : ? S 

- - J 
4 » f^^^ 

4t4^_ 

.t^^T,. " 

> 

D e n t i f r i c i 
B 0 6 7 H n ?Z3BaSS 

illU FutiU di ìftifidtò dt Parici 
• , P 1 R 0 9 «dia l'OpAra', Parigi . 

,gai :—!-! ! :— -'-. rr--.—^ :; „ ., 

M E D A O U A DEI . M E R I T O 
tìV Bgpoalilone da Vlona» (WS. 

l i t m n praEto ! prisitlp^H sn^amferl. 

F i • J 

towa Documentata 

m CORRSLA^ONB ALL'n àLIA 
Ur* 1»* — Pubblicati i vel. I . Q • DI ~ Lire « » 

' I . ' -

r* __ , , ._ r . / -

= \ 

" ^ 

compilato t cura degli avvocati 

.l,,:,„i;tlCCHJNI IJE';G,..MANEREDINI A^ ^ 
X I 

J . . f̂ rofomri pareggiati ndla R. Uoiyei^tà di Padova 

ÌUGCO&TA ÀU^AB^npA F «dlONlf ADXUÌB MjJEtl̂ UB PIÙ IUPORTJLNTI 
frmaeint* da^ Magi jiura ^ / Jlê no nel dtcemie.flal 186S,«/ i87S 

, ! Padova 1877 —^tipografia Sacchetto 

Mlsiiilleali il ffasc. S, it. I . lre DIWA 

O 
|L__K 

i f t E ^ ^ L . 

"Rendita Italiana god,. là fii! ̂  
Oro. ' . . . . . , ; ., ,, 21 60' 
Londra,tre mesi,,. . 26 fts S 
Pràucia. , p . , . % , ' 
Prestiti Nazionale. . 
Obblig. regia tabacchi 
Banca Toscana . ' . . 
Azioni meridionali . 
Obbligaz. meridìoiati;. 
Banca toiscana . , , 
Credito mobiliare . , 
Banca generale, . , 
Rendita italiafla . ,". 
: ^ Parigi 

Prestito francese 8 0"0 
Rendita francese 3 0[o 
: » » 5.0|o 

, >.. italiana, 5 O/o 
Banca dì Frància,.' .• 

VALORI niVERSI 
FerrovioLonib. Veneto 
Oblj.terr.V.E.n.l866 
Ferrovie romane . . 
Obbligazioni romane . fgés 

• Obbligazioni lombarde '240 ^ 
Rendita austriaca (oro) V 64 25 

.Cambio su Londra.' . 26 11 
Cambio sull'Italia. , , , 
Consolidati inglesi. ..'; 
Turcpr., . , . . 

, ' ' ' ,Ì! - T i e n n » 
FeriiovÌQ austriache^ ;̂i 
Banca Nazionale . .. 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Londra..' . 
Oajnbio su' Parigi . . 
Rendita austr. argento 

• '»^ • in carta 
» in oro 

Mobiliare .•'•.- . , 
• ; l ^ o i i d r a 

Consoìiàato inglese 
Rendita itàllaHEL , 
Lombarde, ,, *. , 
Turco , . . '. \ 
Cambio su.Berlino 
Egiziano . . . -
Spagnuolo . . . . 

, B e r l i n o 
Austrìache , . 
Lombarde. . ;. 
Mobiliare, / ,:/ 
Rendita italian'A 

?¥^y-. 

nr'-V 

f"̂ ^ 

J 

^ j . i ' 

T 

75i8 
96 06 
14 50 

1 
261 =-'26Ì 

116 25 ] 1 
46 30 • 

253,,, •7025] 

e "^ I 2 

. 34 -H -
I55i8 16 

621i8 625 
141(4 143] 
• 1 • I 2 

454 —'457 
134 GO 135 

449 —451 
76 90, % li 

ilio K# Favai 

i k/. 
k 1 

w STATICA GBAFia 
b^ft 1877. in^8. — L. « © . 

tó-MO 

tìi'.i 

ztn'tt 

DATH^INK 

fisiei 

5 ' j ^ * ' - . 

_ ^ 

DATIPHlìrE 

PÀRIGt 

SODO J l Haigliore ed i l più guMie-
T9\u purgante, jierchè poasonsì pren
dere con buoni alimeflti e bevande 
fortiilìcaiiti. Esse non cagionano al-
«UB disgusto 0 fatica. . 

MIGLIORE DISSOLUTIVO PER L E MATERIE GRASSE 

BBBTBTTQ D'INTENZIONB, — PBBUUTO ALLB B S P Ò S I Z I O N I UKlVSTlSALI. 

ESIQASI LA PASCIÀ VERDE ISBPOSITA 
PBft LA MABGA BJ[ PAEBaiGA^ B L^DJBI2Z0 ìtBLLA PÀTtUACU 

O . C O t L A S » S» r n e D a m p b l i i o , P A R I G I 
Trovasi fendibile presBo tutti i Farmaciati, Droghieri, Merciaj e Profumieri. 

- . r T * 

NOTE /|ĵ LUsxRAnvE E GRITICHE 
^ ^ 

> ^ ' ' \ . ; 

L J 

- I 

DI LUIGI BELLAVITE s ^ ' r 
^ ^ 

^ r-

I . 

n^:^ 
^%^Ìi 

49-360 _ _ _ 

t;,«t-<iSfVÉtg,, T^'' ^' 

• PBOF. 
Xfl 

^ : 1^ i . 

^ V^ -: ^ ̂ -

I I Volume i n - t t — Or® : ^ 

wja 
•n»»»' 

I ^ •_ • _ _ 

Beile otogagioni condizionali. - I I A tempo determinato. 

: i n . Alternative. , <* . 

IV. Ih solido. - V. Divisibili ed indiviBÌbili. 

P a d o v a , T i p . » a < 5 « b e « o , I n » ^ t i r e & 

y r 

f:i™,.ii>iiammM«Mwam»H3iinHa3a)w^^ 

F • I -

PADOVA per TOjgZU (̂ ysisEZIAlPADOVAl! MESTRE per UT J M ; 
attivato Ti 4 Aprile IStS. 

•jiizisxiiaaiisuBBxai-^'^^Vs 

Ha. 
PADOVA 

mifito S,13 *-

misto 6.f^ 

• 9.W 

vuî >«tto. i;!!'P-

8,10 • 

Pulenu 

Vè^ZIA 

10 ,6% 

7.10 
9,S0 

10.41 

timuib. S,OS a-
. B ^ 

diretto 9,1^ 
muto 9 ,^ 
diretto l%.5Sp. 
Omnlb. 1.10 

» 8 . -
• tS,tó 
. 7,50 

nalflto 1 1 , — 

Arrivi 
1 

PADOVA 

6,93 a. 
6,4S 

10,10 , 
11,4S 
1,58 p. 

o.u 
g.os 

1J,S8 » 

ÌF 

FirteDxe 
d> 

MESTRE 

omnlb. ' ' M I » . 

diretto 3,iBp; 
mìito 6.,16 . 

air.riSs. !d,ao ' 

AtrW 

OBÌKE 

n ' . 

40;»9 a. 

8,34 
8̂ 40 

UDIRE per MESTREI PADOVA per YEBONA 

PartenM 
da 

thìm 
n ^ 

i^^À^m^ 

%U lu 

oiwnib. l,*Oa, 
mlDìto da 6,i0 
Cooeglixno 

difetto 9M 
omnlb, 3,3Sp. 

tE,08 a. 
9 , 6 

10,16 
U,67 p. 
7,S6 

Partente 
d« 

PADOVA 

I 
II 

in 
IV 
V 

Qvnàb. 6,57 a. 
diretto 10,19 
omnlb. 3;,40p. 

» 7,08 
mUto 13,50 a. 

-, i 

Arrivi 

VEROMA 

VEBONA I. PADOVA 

9.57 1, 
11.55 
5.18- p. 
9,40 , 
4, 7 ». 

p*rtenxa 
da 

VEROMA 

'•'T-r^rr r J 

omnib. 8,204, 
»- 11,40 

dirfttio 4,88 p. 
oranìb. 5,25 
muta 11,45 

Arriiv! 
a li 

PADOVA 

147 a. 
1,85 p 
6,09^,. 
7.54 ^ 
S, 4 a. 

RECENTISSIMA PUBBLIGAZIONE 
della prem. Tip. F . Sacchetto 

'y^: 

TULLIO RONCONI 
.^U . ' I 

- K 
i!-w^a:^ 

JPADr 
^ um^0^ 

vVA per BOLOGNA 
utenze 

. da . 
à D 0 V A 

•T-t, 
JtaìStm 0,30 a. 

Àtito 11,58 
j . ,'rf [retto 1,10 p 
; -f ^anilbaa 6;I5 

- ' Jr i Iketto 9,17 

Arri-d ; 

B 0 L© G S A 

BOliOGÌSA per PADOVA 

10.46 a. 
fiiioaRovlcol|55 p. 

5,01 

.W,iO a. 

Parteau 
da 

B O L O G N A 

Arrivi 

P A D O V A 
direttp ,1,15 a. 
da RVTigo 4,05 
omBììitu 4 ^ 
dI»tto IMO p. 
omnibui 5,18 

B^sto 
•Sii 

^ ^ a. 
6,8 

9.17 ' 

VIOENZA-THIME-SOHIO 
6mnlb.riSSito 

Vicenu 
DuRvUlo. 
Tfaleno 
Schio 

nru 

• 1 • • air-

7,48 a. 
8,14 

S.45p. 
4»« 
4,S7 , 

òmnlb. 
8.10 p; 
8.S8 
8^7, 

I r ì 
> 1 .^" 

J t 

^ ^ 
j i 

• I . ' 

Pàdova l'878, 111-12 - Lire 
e;n^;^0 ^̂  

t . I . ' 

Èiv^'. 

J 

FadoYa Tip. F. Sacchetto 1878 

PADOVA-BASSANO 
misto OmnibAOirmih. 

^>d iva purt.U.57.a. 
Vis tiaxten . 8. 8 
Cat amd*nat(t 5.S0 
S'C ioreio Pert 5.29 
Ca mpos.PIero 5.88 
V \ a a del Conte 5.53 

H.j.ii.Carr. 6.05 
«*^^{par t 6.15 

8 wwilO* . . . 0-38 
è » B à . . . . . . 0.S5 
1̂  liiaao . arr. 6.4^ 

CI 

8.08a. 
8.14 
844 
8 ,» 
8.42 
8.B6 
9. 8 
0.18 
9-Sl 
9.S8 
0.48 

2.24 p. 
2.36 
i.51 
3 .S 
8.15 
Sì» 
3.45 
4-8 
4.18 
4.ÌS 
4JI7 

OrtMib. 

7.15 p . 

7.44 

8.07 
8.19 
8.W 
8.41 
8.81 

BASS/il^O-PADOVA 

e mnih. 
Bastano ,p»rt.| s.34 a. 
Eeeii ... . .^5 .44 ., 
Romnò . , .]5.81 

villa del O «te 
Campo ».I Aero 
S.Giorgio Pert. 
Campoa\ArMgo 
Vl«Jda\-Mijrffl . 
Padow.. . arr. 

mitto Ommb. 

6.14 
3.S8 
6.43 
6,50 
6.59 
T.H 
7.M 

•.. itivìi»f Y^/i ..f i 

SOHJÔ THIE NE-VIOEKZ A 
OmnibJ omnib. 

, Schio :;. 

Vlcem»;. 

pu t 
I L 

S.SOa. 
5,48 
6,5 
6>S 

9.40 a. 
.9,38 
9,58 

10.1ES 

miito 
5^38" 
5.58 
6.18 
6.40' 

Viewxa pari 
S.Piett6loGil 
CitmtlgnaQ^ 
PontamTa. * 

iCntadefla | ^ 

S.Mart«Lùp. 
CtsteifruKW» 
Albaredo . « 

-» I Utrana' . , > 
—. ' [Paese . . . » 
,—, |T"WVI»O. art. 

Ùtìoiib. 
S.«a. 
S.S8 
5.46 
ìiM 
6 .8 
6.18 
6.Ì4 
6.S7 
6.49 
7 .8 
7.18 
7Jfi 

8.20 a 2^8 p. 
84i 
8.49 
8.59 

1 9, 6-
9.16 
957 
9.40 
9.52 

10.6 

S15 
3.24 
3.35 
S.4S 
4. 1 
4.16 
4.35 
4,48 
5.05 
S.17 
tua 

mnib. 
7.16 p. 
7.87 
7.45 
7.55 
8. 2 
8.18 
8.2S' 
8.S6' , 
8.18 

9.M 

L- * 

t ^ 

TSEVlSOiVlQSNZA .••A 

'n^vlso. part. 
Paeie. , . , » 
Iktrana . ^ . s • • 

Omnib, 
4.53 a. 
S. 6. 
5.16 

Albaredo. . » 15.30 
Cutelfranco » 
S.Mart.diLup. 

Cittadella 
P ^ 

^ _ ^ 

Poatuolva . » 
Carmignano» 
S Pietro In Cer 
Vlceou arr. 

5.44 
8.53. 
e 6 

6.83 
6.34 
6.43 
7.-8 

Ormib. 
7.561. 
. 8.- 9 
8.49 
S.33 
8.47 
8.88 
9. 9 
919 
9.26 
9.36 
S.44 

10. 5 

Misto Omnil 
2.14 p . 
tao 
2.42, ; 
2.58 . 
S.17, 
3.32 

iir̂  
4.24 
4.88 
4.58 

' • 1 . 

, ^ i ^ ^ j ^ • 

'M 

^, . 


